
ll passato è bello da ricordare, il futuro è bello da immaginare, il presente è brutto perchè è vero. Giacomo Leopardi
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dali le chirurgie do-
vranno assolvere ad
un compito molto più
ridotto». Eppure, per
stare ai numeri, nel
2007 queste sono sta-
te le degenze ordina-
rie e di day surgery (il
ricovero di un giorno)
nel sistema ospeda-
liero della Usl 2: As-
sisano 1.545, Trasi-
meno-Pievese 2.073;
m.v.T. 2.653.  Valore
quest’utimo  superio-
re a quello di altri
ospedali che si fre-
giano del titolo di
“emergenza” e che si
collocano più o meno
ad una distanza da un
altro ospedale ge-
mello che è la metà
di quella che sepa-
rerà Pantalla dall’ex
Silvestrini e da quello
di Terni.
Ma l’Assessore regio-
nale aveva premesso:
«Dovremo fare una
ristrutturazione più
forte del sistema
ospedaliero in rete.»
Subito ci si è chiesti a
chi desse fastidio un
ospedale “vero” a
Pantalla e quali atti-
vità si avesse in ani-
mo di mantenervi, al-
meno di quelle at-

IL NUOVO NOSOCOMIO DELLA MEDIA VALLE DEL TEVERE A RISCHIO TAGLI

Ostacoli per l’ospedale di Pantalla?
Ancor prima di essere completato, l’ospedale comprensoriale 

rischia di venire confinato ad un ruolo secondario.

AA
ll’inizio sembra-
va una delle
tante storie di

ristrutturazione, con
il direttore della Usl 2
che approfittava della
possibilità - non obbli-
go – offerta dal mini-
stro Brunetta, che
dell’Umbria e di Mon-
te Castello Vibio è
stato a lungo ospite. 
L’allarme era stato
lanciato proprio dalle
pagine di questo gior-
nale allorchè due pri-
mari con poco più o
poco meno di trenta
anni di servizio, veni-
vano collocati a ripo-
so d’ufficio, solo per-
ché avevano osato in
passato “riscattare”,
con soldi propri, i pe-
riodi di studi univer-
sitari e così giungeva-
no, poco dopo i ses-
santa anni, ad avere
una anzianità utile a
pensione di 40 anni.
Per la media valle del
Tevere, versante
ospedaliero, signifi-
cava un primario in
meno, che si è occu-
pato fino ad ora di
pronto soccorso ed
urologia. Poi qualche
giorno dopo, ma
“consumata” in pre-

cedenza, la rivelazio-
ne che il direttore
della Usl 2 ha dispo-
sto  una provvisoria
ristrutturazione (sic)
per cui, in tutta la
“cintura perugina”,  i
posti di primario di
pronto soccorso ed
anestesia assegnati ai
tre distretti sanitari
sono declassificati a
semplice posti di aiu-
to, che tradotto signi-
fica “tagli”. Poi la
bomba, che finalmen-
te ha svegliato anche
il Sindaco di Todi e
che non viene presa
in considerazione in
altri comuni solo per-
ché i politici oggi
hanno altro a cui pen-
sare (leggi elezioni).
In una intervista,
l’assessore regionale
alla sanità dell’Um-
bria sembra voler an-
ticipare quale sarà il
futuro dell’Ospedale
comprensoriale (De-
ruta-Marsciano-Todi).
Ha detto l’assessore
Rosi: «Gli interventi
chirurgici potranno
essere fatti a Peru-
gia,Terni, Spoleto,
Foligno, poi a Spoleto
(sic!), Orvieto, Gub-
bio. Negli altri ospe-

tualmente garantite
a Todi e Marsciano.
Nessuno ha risposto
al convegno tenutosi
il 20 febbraio scorso
a Todi, nonostante
domande più o meno
esplicite, né il Diret-
tore della Usl 2, né
l’assessore regionale,
in verità gli unici due
che potevano darla.
Adesso ci sarà un’al-
tra possibilità: il Con-
siglio Comunale a To-
di del 5 marzo a cui
sarà presente l’Asses-
sore regionale. Per
adesso l’unica rispo-
sta che l’Assessore
regionale ha dato è
che corrisponde al
vero che in passato
gli ambienti perugini
hanno contrastato la
realizzazione dell’o-
spedale di Pantalla,
ma ora non più. Pec-
cato che già filtrano
notizie per le quali le
frazioni del capoluo-
go regionale ubicate
lungo il Tevere, la
“città” di  Ponte San
Giovanni in testa, in-
cominciano a trovare
più comode le sedi
della “cintura” che
non quella di San Si-
sto.
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Non  memorizzare quello che puoi comodamente trovare in un libro               Albert Einstein
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Problemi all’agenzia delle entrate

Linee “fannullone”

DD
agli ultimi giorni di gennaio la registra-
zione dei contratti di locazione sarebbe
approdata sul web. L’agenzia delle en-

trate aveva infatti annunciato, dopo il mo-
dello Unico per le persone fisiche e l’F24, un
nuovo servizio online, per permettere ai con-
tribuenti di registrare i contratti di locazione
e pagare le relative imposte con pochi click
dal proprio computer.
Ma, almeno stando all’esperienza dell’Ufficio
dell’Agenzia delle Entrate di Todi, qualche
dubbio sulla affidabilità delle procedure
informatiche fiscali sorge immediatamente.
In tale ufficio, che è aperto solo due giorni al-
la settimana e quindi nei giorni di apertura fa
registrare un grosso afflusso di utenti che so-
no fronteggiati da un unico impiegato che
per le fotocopie deve ricorrere al vicino uffi-
cio dell’Inps, con i collegamenti informatici
che, a quanto sembra, non se la passano trop-
po bene.
Già dagli addetti ai lavori che frequentano
spesso l’ufficio tuderte veniva il consiglio di
arrivare presto allo sportello perché nella
tarda mattinata (evidentemente per un so-
vraccarico di operazioni) i collegamenti col
sistema informatico centrale “saltavano”.
Ma, secondo quanto abbiamo potuto consta-
tare a metà febbraio si è andati ben oltre:
per tutta la giornata di lunedì non c’è stato
modo di aprire il collegamento informatico ed
il mercoledì il blackout è durato almeno per
mezz’ora dopo appena un’ora dall’apertura
dell’ufficio.
La direzione verso l’informatizzazione dei
servizi è sicuramente quella giusta, anche se
per il momento per i cittadini ci sono più di-
sagi che benefici.

MCB

SS
embrava che la
crisi della nuova
Comunità mon-

tana del centro Um-
bria si fosse risolta
con una proposta for-
malizzata ufficial-
mente dal sindaco di
Baschi, Isauro Gras-
selli. L’accordo, fati-
cosamente raggiunto,
sembrava ci fosse: la
presidenza all’attua-
le sindaco di Orvieto
Stefano Mocio e, in
Giunta, il sindaco di
Narni, Stefano Biga-
roni, l’assessore al
Comune di Porano,
Massimo Bianchini e il
sindaco di Monte Ca-
stello di Vibio, Rober-
to Cerquaglia. C’era
anche il numero lega-
le: presenti 49 mem-
bri su 90.
Ma, a sorpresa – ma
non troppo vista l’aria
che tira nei rapporti
PRC-Pd a livello regio-
nale - dall’urna sono
usciti solo 39 voti per
Stefano Mocio (7 in
meno di quanti gliene
servivano per raggiun-
gere la maggioranza
di 46), qualche voto
disperso e 7 schede
tra nulle e bianche.
Tra queste ultime
quelle di Rifondazio-
ne comunista, mentre
il centrodestra ha ab-
bandonato la sala.
La Comunità Montana
dell’Orvietano-Nar-
nese-Amerino-Tuder-
te diventa quindi al-
tro motivo di polemi-
ca o è causa di quella
in corso per la presi-
denza del Consiglio

Regionale, del parti-
to di Rifondazione
comunista che di-
chiara di essere stato
escluso «da tutti i ta-
voli nei quali si è di-
scussa la proposta»
riguardante la com-
posizione della Giun-
ta della nuova Comu-
nità montana. Il ca-
pogruppo di PRC ac-
cusa di “arroganza” il
Pd, chiedendo ai ver-
tici del centro sini-
stra umbro di chiarire
la vicenda.
Vinti considera quello
tenuto dal Pd sulla
questione «un atteg-
giamento irresponsa-
bile, soprattutto in
una fase delicata che
vede la coalizione di
centro sinistra impe-
gnata in tutta la re-
gione nel dibattito
relativo alle elezioni
amministrative ed al-
la ri-definizione degli
equilibri politici della
Regione Umbria».
Dopo aver ribadito,
in sintonia con quan-
to viene detto dalla
parte opposta dello
schieramento politi-
co regionale, che co-
munque la soluzione
avanzata dal Pd per
l’ente montano in
questione non è an-
data a buon fine,
«con una impasse
istituzionale che
mette a repentaglio
il funzionamento e le
attività dell’ente
stesso», Vinti rileva
che «evidentemente
qualcuno pensa già
ad un nuovo centro

sinistra spostato a
destra mentre ben al-
tri problemi mettono
a repentaglio i gover-
ni delle nostre città a
cominciare dai perso-
nalismi e dalle faide
tutte interne al Parti-
to democratico».

Anche da destra vie-
ne al centro-sinistra
l’accusa di un «atteg-
giamento irresponsa-
bile che mostra in
tutta la sua gravità la
mercificazione delle
istituzioni da parte
del Partito democra-
tico che si esplicita in
guerre intestine ed
egoismi personali con
conseguente paralisi
dell’ente montano».
È questo il commento
di Alfredo De Sio,
consigliere regionale
di An - Pdl a seguito
dell’ennesimo stop
all’elezione del pre-
sidente della Comu-
nità montana: «Il
centrosinistra in seno
alla nuova Comunità
montana - dice l’e-
sponente regionale di
Alleanza nazionale -
pur avendo i numeri
sufficienti per eleg-
gere il presidente e
la giunta, non riesce
ad esprimere una
maggioranza in grado

di governare e met-
tere l’ente nella con-
dizione di funzionare
efficacemente. L’im-
possibilità a quadrare
il cerchio per tutela-
re ambizioni politi-
che e carriere ammi-
nistrative - sottolinea

- si scontra
con la dura
realtà dei
numeri, do-
ve i fondo-
schiena di
tanti trom-
bati presenti
(e probabil-
mente futu-

ri) sono in numero
maggiore degli inca-
richi disponibili».
«Nella Comunità
montana in questione
- prosegue il consi-
gliere regionale - la
politica amministra-
tiva e la cultura di
governo sono state
espulse per lasciare
spazio a guerre triba-
li dove l’unica atti-
vità istituzionale è
quella di pugnalarsi
vicendevolmente, in-
curanti dei danni che
si producono alla co-
munità regionale».
Alfredo De Sio sotto-
linea, in antitesi con
quanto aveva dichia-
rato nei giorni scorsi
l’attuale presidente
“istituzionale” prov-
visorio ed in pectore
dell’Ente, che «pro-
getti fermi, decisioni
rinviate, incertezza
sui bilanci e sulle po-
litiche da adottare,
sono oramai la norma
in questi territori».

SALTA TUTTO, ANCHE IL POSTO IN GIUNTA PER CERQUAGLIA

Comunità montana ancora nel caos
La proposta di eleggere una Giunta con a capo l’attuale primo cittadino

di Orvieto e con assessore Cerquaglia non ottiene la maggioranza.



Ognuno di noi è un miracolo che non è mai accaduto prima e mai sarà ripetuto. Anonimo
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II
l 7 febbraio scor-
so, si è svolta da-
vanti all’ospedale

di Todi, la manifesta-
zione indetta dal-
l’Amministrazione
Ruggiano a difesa del
livello dei servizi sa-
nitari locali in seguito
al forzato pensiona-
mento del primario
del pronto soccorso e
alle paventate ridu-
zioni dei servizi a di-
sposizione dei citta-
dini della media valle
del Tevere.
Origine di una forte
polemica politica nel
momento in cui è sta-
ta annunciata, l’ini-
ziativa resta motivo
di contrapposizione,
come era facilmente
prevedibile, anche
dopo il suo svolgi-
mento.
«Una manifestazione
- viene sottolineato
dal  sindaco - aperta
a tutti, non contro
qualcuno ma per
qualcosa». «Il futuro
dell’ospedale della
Media Valle del Teve-
re – continua Ruggia-
no - non è argomento
sul quale ci possono
essere divisioni, frat-
ture o contrapposi-
zioni, men che mai
basate sull’apparte-
nenza politica. La tu-
tela delle strutture
esistenti, il manteni-
mento di tutte le
strutture complesse,
conseguentemente la

qualità del servizio
erogato ai cittadini,
sono argomenti che
debbono stare a cuo-
re a ognuno di noi».

«Speriamo che la
protesta popolare -
prosegue il primo cit-
tadino - induca al ri-
pensamento la Regio-
ne, l’assessorato alla
sanità e la Direzione
della Azienda Sanita-
ria Locale n. 2. Se co-
sì non fosse - conclu-
de il comunicato - se
per difendere i diritti
dei cittadini di Todi,
dovessimo essere co-
stretti a censurare la
politica regionale e
le istituzioni che da
essa dipendono, non
ci tireremo di certo
indietro».
L’appello di Ruggiano
non ha raccolto, a di-
re la verità, molta
partecipazione da
parte della cittadi-
nanza, visto che a

manifestare c’erano
poco più di un centi-
naio di persone oltre
ai diversi esponenti
politici. Per il partito

di opposizione «i
cittadini di Todi
si sono dimostra-
ti più responsa-
bili dell’Ammini-
strazione che li
governa», con
«la città che non
segue il centro-
destra sulla stra-
da di una politica
fatta di odio, fal-
sità, facili allar-
mismi e demago-
gia». Dopo aver
ribadito che «la
chiamata a rac-

colta è fallita», il Pd
chiede con forza che
si torni a «discutere
nelle sedi proprie del-
la politica, per uscire
dall’isolamento istitu-
zionale nel quale Rug-
giano sta chiudendo
la città».
L’invito è a ragionare
quanto prima della
nuova struttura di
Pantalla, lavorando
alle strade ed alle in-
frastrutture di com-
petenza del Comune
per rispettare i tempi
di apertura del nuovo
ospedale, garantendo
la piena funzionalità
fino ad allora all’at-
tuale presidio sanita-
rio e discutendo da
subito del futuro uti-
lizzo della struttura
di Porta Romana.

IL SINDACO: “TODI SI STRINGA INTORNO ALL’OSPEDALE”

In difesa dell’ospedale
Il sindaco chiama a raccolta la città a tutela 

del livello dei servizi sanitari locali

IL PRIMO PASSO VERSO IL MUSEO DEL LAPIDARIO

Svuotata la sala delle pietre
I materiali, sorvegliati dalla Soprintendenza, sono
stati trasferiti presso il Complesso delle Lucrezie

AA
fine gennaio è
stato portato a
termine il tra-

sferimento dei mate-
riali lapidei dalla sala
delle pietre dei Pa-
lazzi comunali di Todi
al Complesso delle
Lucrezie, che rappre-
senta la prima fase
del programma che
porterà alla realizza-
zione della prima se-
zione del nuovo Polo
Museale della città.
Si tratta di uno spo-
stamento di impor-
tanza storica dal mo-
mento che dal XVII
secolo esse erano
state sistemate nei
Palazzi Comunali,
dapprima all’ultimo
piano, dove oggi è la
Pinacoteca, poi, dagli
anni ’20 del XX seco-
lo nel Salone al primo
piano che da esse ha
preso il nome di “sa-
la delle pietre”.
Il progetto del nuovo
“Polo Museale delle
Lucrezie” è partito
avendo come obietti-
vo la realizzazione di
questa prima sezione
dedicata all’esposi-
zione del materiale
lapideo, che opportu-
namente restaurato,
ricomposto e studiato
potrà fare bella mo-
stra di sé, arricchito
e documentato, nella
ex Chiesa di San Gio-
vanni Battista e nelle
due sale attigue.

Intanto una squadra
di studiosi, tuderti e
non, sta completan-
done lo studio scien-
tifico ed il progetto
espositivo è pronto
ed approvato.
Un’anticipazione su
questo tema verrà il-
lustrata alla cittadi-
nanza nel corso di
una conferenza pub-
blica nell’ambito del-
l’iniziativa “Museo
Vivo” fissata per il 25
febbraio 2009, nel
corso della quale
verrà evidenziato il
valore storico scienti-
fico dei materiali og-
getto della raccolta.
«È in corso altresì -
informa una nota del-
l’assessorato alla cul-
tura - un’intensa atti-
vità di contatti con
gli organi istituziona-
li che detengono al-
tro materiale lapideo

proveniente dalla no-
stra città e giacente
in altri luoghi e città
dell’Umbria al fine di
ottenerne la restitu-
zione ad arricchimen-
to dell’esposizione.
La riconsiderazione
di questo materiale
servirà poi per ripor-
tare al godimento,
dei cittadini di Todi
prima e dei turisti
poi, dei materiali da
tempo giacenti nei
magazzini del Museo
Comunale e in altri
angoli del territorio
tuderte».
Il trasferimento è
stato effettuato dalla
ditta “CMS Coopera-
tiva Multi Service” di
Foligno e si è svolto
sotto la sorveglianza
del personale delle
Soprintendenze Ar-
cheologica e ai Beni
Storico-artistici.

TODI IN TV SU RAI DUE
Nuova ribalta televisiva per la città di Todi,
questa volta su Rai Due. Nell’ambito delle at-
tività di promozione del territorio, la città
sarà ospite della trasmissione “Insieme sul
Due”, che andrà in onda la prima settimana di
marzo, dal lunedì al venerdì, dalle 11 alle 13.



Ascolta il tuo cuore, esso conosce tutte le cose. Paulo Coelho
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DD
opo la cronaca
in diretta su
www. i l t a m -

tam.it, che ha dato
in esclusiva i risultati
delle primarie mar-
scianesi, cerchiamo
di analizzare nei di-
versi aspetti gli esiti
della votazione.
Un dato su tutti risal-
ta: la partecipazione
notevole dei cittadini
a queste elezioni di
partito: ben 3.221
marscianesi sono an-
dati a votare nei 9
seggi allestiti nel ter-
ritorio comunale, un
dato che si avvicina a
quello delle primarie
regionali. Oltre il 30%
degli aventi diritto al
voto si è recato alle
urne, una partecipa-
zione inaspettata an-
che dai dirigenti lo-
cali, che avevano fis-
sato a quota 2.500 il
tetto del successo.
Un successo anche
per la sfida lanciata
verso il PD regionale,
che aveva fortemen-
te sconsigliato la via
delle primarie di par-
tito, optando per del-
le primarie di coali-
zione: Marsciano ha
disobbedito, ma al-
meno il totale dei vo-
tanti dà ragione al PD
locale.
La campagna è stata
abbastanza dura, con
due candidati forte-

mente contrapposti
ma rispettosi delle
differenze dell’altro;
un conflitto che è di-
ventato territoriale,
con il nord schierato
per Massoli ed il ca-
poluogo per Todini.
È evidente che la
problematica del bio-
digestore e della via-
bilità verso Perugia
ha avuto un forte ri-
salto nell’elettorato,
basti notare il dato di
San Valentino, dove
416 persone si sono
recate al seggio, il
secondo più affollato
dopo quello del capo-
luogo; la partecipa-
zione più scarsa c’è
invece stata a Casti-
glione della Valle,
con 158 votanti.
Da segnalare come
nel capoluogo abbia-
no votato, fra Amme-
to e Marsciano, 1.450
persone, a fronte di
10.000 abitanti; nelle
frazioni, che raggrup-
pano 8.000 abitanti, i
voti sono stati 1.800,
segno evidente che
l’interesse delle que-
stioni territoriali del
nord ha prevalso sul
capoluogo.
Ricapitolando sono
andati al vincitore i
seggi di Marsciano,
Ammeto, Cerqueto,
Papiano e Castiglione
della Valle, mentre a
Massoli sono andati

quelli di San Biagio,
Spina, San Valentino
e Villanova.
Questa una delle pri-
me dichiarazioni di
Todini: «Mi sono ap-
pena sentito con Ste-
fano, ci siamo fatti i
complimenti a vicen-
da per il risultato, è
ora di convertire
questa grande mole
di persone che hanno
affollato i seggi in
una proposta unitaria
del PD per il governo
della nostra Marscia-
no».
Un messaggio forte,
di unità, dopo una
normale bagarre
elettorale, dove ci si
è confrontati e con-
trapposti, ma adesso
il lavoro più difficile
di Todini sarà quello
di ricompattare il
centrosinistra, com-
pito arduo al momen-
to, ma con 3 mesi
che ci separano dal-
l’inizio della campa-
gna elettorale, tutto
può succedere.
All’indomani del voto
arrivano le critiche
mosse da Rifondazio-
ne Comunista a cui
Todini replica in que-
sta maniera: «La let-
tura che Rifondazio-
ne dà del risultato al-
le primarie del Pd di
Marsciano sembra
sintetizzabile così:
chi non ha votato To-

dini lo ha fatto libe-
ramente, chi ha vota-
to per Todini lo ha
fatto perché costret-
to da pressioni
esercitate ai
vari livelli. Se
la mia candi-
datura risul-
tasse davvero
così “debole”
non merite-
rebbe tante
attenzioni né
attacchi tanto
duri. Accetto
ogni confronto
o contrasto sul
piano programmatico
ed è su quello che
spero di potermi con-
tinuare a misurare.
Si dà una lettura di-
versa di Marsciano, di
ciò che è oggi, di co-
me la si vorrebbe do-
mani. Bene. Se la
campagna elettorale
sarà su questo rende-
remo tutti un servizio
a Marsciano. Noi la
condurremo sapendo
di essere il motore
dell’iniziativa e del
dibattito programma-
tico e politico e sare-
mo quindi noi, e i no-
stri alleati, il bersa-
glio di una battaglia
politica legittima, ma
che, lo ripeto, spero
si vorrà concentrare
sul merito dei proble-
mi e delle prospetti-
ve di Marsciano.

Matteo Berlenga

MARSCIANO: L’ANALISI DEL VOTO SUL CANDIDATO DEL PD

Alfio Todini ha vinto le primarie
Il confronto tra Todini e Massoli si è risolto a favore del primo 

con il 54% delle preferenze e 272 voti di scarto.

Il Todini pensiero
1. «La straordinaria partecipazione dei cit-
tadini dimostra che entrambe le candida-
ture erano credibili e autorevoli e che il PD
continua il suo percorso di radicamento
nella comunità di Marsciano.
2. Il risultato in alcune aree del Comune è
stato condizionato dall’aver voluto trasfor-
mare il voto alle primarie in un referendum

sul Biodigestore. Ciò ha
permesso a forze che stava-
no già lavorando ad altre
prospettive per il prossimo
giugno, di assumere un ruo-
lo da protagoniste, in un
percorso aperto a tutti i
cittadini. Forze, civiche e
politiche, che si organizze-
ranno per le prossime ele-
zioni per dare vita ad una
coalizione che sarà contro
la nostra.

3. Ciò detto, tanto più in queste condizio-
ni, il risultato finale è chiaro e nitido. E per
me di grande soddisfazione. La mia candi-
datura ha prevalso in 5 dei 9 seggi allestiti
(Marsciano, Cerqueto, Papiano, Castiglione
e Ammeto). In alcuni, come quello del ca-
poluogo, ma non solo, in modo assoluta-
mente evidente. Ha prevalso laddove si è
potuto discutere di tutto, biodigestore
compreso, in modo più aperto e meno con-
dizionato da mesi di scontri su questo ar-
gomento. Io l’ho fatto con la mia posizio-
ne, sapendo che avrei pagato un prezzo,
ma pensando alle soluzioni davvero possi-
bili.
4. Ora, preso atto del risultato, lavorere-
mo tutti affinchè il PD possa svolgere il
ruolo che gli compete in modo sereno e
unitario, negli interessi generali della co-
munità di Marsciano. In quanto candidato
Sindaco del PD non mi sottrarrò al necessa-
rio lavoro, da compiere insieme agli orga-
nismi dirigenti del partito, per portare tut-
ti noi uniti al confronto elettorale di giu-
gno, insieme ad una coalizione caratteriz-
zata dalla condivisione di un progetto co-
mune per Marsciano».



Siamo fatti della stessa sostanza dei sogni e la nostra piccola vita è circondata dal sonno. William Shakespeare
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LL
’esito delle
“primarie” del
Pd per la scelta

del candidato Sinda-
co di Marsciano, sem-
bra aver dato la stura
a differenziazioni no-
tevoli da parte di al-
tre forze politiche
del centro sinistra.
Dopo il PRC, anche i
socialisti sembrano
chiedere una “di-
scontinuità” per la
poltrona di primo cit-
tadino.
«Dopo le “Primarie”
del PD – si legge in un
comunicato - i Socia-
listi hanno riunito il
direttivo della sezio-
ne per valutare, in-
sieme a “Sinistra De-
mocratica”, la situa-
zione politica locale,
nel quadro delle dif-
ficoltà politiche
emergenti a livello
nazionale e regionale
e tenendo presente
la crisi economica
sempre più grave e
preoccupante».
Si invitano i cittadini
a riflettere «pur nella
consapevolezza delle

tante positive realiz-
zazioni, non sfugge la
richiesta che viene
da molti cittadini di
segnare una disconti-
nuità con il passato
rispetto ad alcune
scelte di merito e ad
un metodo di governo
talora eccessivamen-
te autoreferenziale.
Riguardo in particola-
re al Biodigestore di
Olmeto che tanto sta
influenzando l’attua-
le fase politica, i So-
cialisti sono ben con-
sapevoli della rile-
vanza del problema:
per i cittadini del
luogo, per l’ambien-
te, per gli allevatori,
per il bilancio del co-
mune e sono aperti a
ogni ragionevole so-
luzione, compresa la
chiusura, qualora si
dimostri realmente
praticabile».
«Proprio per la
straordinaria gravità
della crisi economica
e la complessità dei
problemi che ci at-
tendono, i Socialisti
hanno privilegiato e

privilegiano il lavoro
sui contenuti pro-
grammatici rispetto
alle dispute inconclu-
denti e alle divisioni
strumentali».
I Socialisti rivolgono
infine un appello ai
cittadini «interessati
a garantire un’Ammi-
nistrazione stabile e
produttiva nonché al-
le forze politiche del-
la attuale maggioran-
za affinché si ritrovi
unità di intenti nella
consapevolezza delle
grandi difficoltà e re-
sponsabilità che ci
attendono».
«Con la qualità della
propria proposta pro-
grammatica e dei
candidati che verran-
no proposti», i Socia-
listi sono fiduciosi di
poter andare oltre il
14% dei consensi ot-
tenuti nelle prece-
denti elezioni del
2004, per essere
sempre di più una
forza decisiva nel go-
verno della città di
Marsciano.

DOPO IL PRC ANCHE I SOCIALISTI RECLAMANO SPAZIO

I Socialisti: serve discontinuità
I socialisti ritengono di poter andare oltre il 14% 

ottenuto nelle elezioni del 2004

RR
ifondazione co-
munista ha la-
sciato al Pd di

Marsciano giusto un
giorno per festeggia-
re il risultato delle
primarie. I vertici di
rifondazione hanno
infatti sparato una
bordata indirizzata
verso il partito di
maggioranza accu-
sandolo di «avere
fatto ricorso all’uso
di uffici, linee telefo-
niche e persone che
difficilmente potreb-
bero rifiutarsi di dare
una mano».
Dopo altre pesanti
sottolineature criti-
che verso il Pd e il
candidato vincente,
Rifondazione chiede,
«viste le radicali dif-
ferenze programma-
tiche con l’attuale
candidato del PD, a
tutte le forze della
società e del centro-
sinistra che hanno
condiviso con noi le
mobilitazioni sul pia-
no regolatore, sulla
residenza protetta,
sullo stadio comuna-
le, sui criteri di sele-

zione e di utilizzo del
personale comunale,
sul biodigestore ecc.
ecc. di aprire un con-
fronto programmati-
co per costruire un
nuovo centrosinistra
che non abbia come
sua ragione sociale
l’asservimento ai po-
teri economici forti
del territorio».
Per Mattioli e Santi
«la crisi sociale e oc-
cupazionale si può
combattere non tan-
to con fantomatiche
e inutili grandi opere
che necessiterebbero
di molto tempo per
venire approvate o
riempendo il territo-
rio di appartamenti
invenduti, ma con
cento, mille piccoli
cantieri di facile atti-
vazione per la messa
in sicurezza delle
strade, delle perife-
rie, delle scuole, del
territorio e con lo
sviluppo capillare
dell’economia am-
bientale che non è
solo combustione di
liquami, liberando
così importanti risor-

se imprenditoriali e
artigianali che fino
ad ora sono state
escluse dal giro».
Il Partito di Rifonda-
zione Comunista si
dice pronto a discu-

tere, su queste basi
programmatiche, di
«candidature senza
preclusione alcuna»,
ma fa anche sapere
che, «all’occorrenza,
al suo interno ha ri-
sorse molto impor-
tanti che possono,
per la conoscenza
che hanno del terri-
torio e per le capa-
cità che hanno dimo-
strato, essere messe
a disposizione di que-
sto progetto come
l’assessore provincia-
le Giuliano Granoc-
chia».

RIFONDAZIONE PROVA A ROVINARE LE PRIMARIE 

Il rilancio di Granocchia
Dure critiche al partito di maggioranza e la 

“minaccia” di presentare un proprio candidato. 



La guerra non ci si propone più come un’alternativa razionale. John Fitzgerald Kennedy
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NN
onostante la
fase ormai pre-
e l e t t o r a l e ,

nessun rallentamento
per l’attività ammini-
strativa del Comune
di Marsciano, almeno
sul fronte dei lavori
pubblici. L’ente con-
tinua infatti a pubbli-
care nuovi bandi di
gara. Uno di questi ri-
guarda i lavori per la
realizzazione della
scuola materna e del-
l’asilo nido nella fra-
zione di Papiano.
La gara, scaduta a fi-
ne febbraio, prevede
la costruzione di un
nuovo edificio scola-
stico con progetto
definitivo ed esecuti-
vo prodotto dal sog-
getto aggiudicatario.
Il costo totale del-
l’appalto è individua-
to in 1 milione e 730

mila euro, di cui
1,424 milioni per la-
vori a base d’asta. Il
termine per l’esecu-
zione dell’opera è
fissato in 270 giorni
dalla data di conse-
gna del cantiere.

Pubblicato anche un
avviso di indagine di
mercato per i lavori
di realizzazione del
marciapiede e di un
muro a San Biagio
della Valle. Il proget-
to esecutivo è stato

MARSCIANO: UNA NUOVA STRUTTURA A PAPIANO

Nuova materna e asilo nido
Il costo previsto è di 1 milione e 730 mila euro; 

avviso anche per altre opere a San Biagio della Valle

approvato per un im-
porto di 40 mila eu-
ro.
A fronte di queste
nuove iniziative, va
segnalata la mancata
presentazione di pro-
poste di finanza di
progetto per la ri-
strutturazione dell’ex
tabacchificio. Entro
lo scorso 30 dicembre
2008, infatti, non è
pervenuta al Comune
alcuna ipotesi di
project financing.
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NUMERI UTILI

FARMACIE DI  TURNO

Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperi-
bilità per l’intera settimana, dal sabato che precede la
domenica di turno al venerdì successivo compreso. La re-
peribilità al di fuori del normale orario di apertura è a
chiamata domiciliare per ricette urgenti.
Orario: dalle 9 alle 13 e dalle 16.00 alle 19.30.

MARZO 2009
1: Todi S.Maria - Fratta Todina - Spina - Deruta.
8: Todi Sensini - Marsciano - Massa Martana - Torgiano.
15: Todi comunale - Cerqueto - S.Venanzo - S.Nicolò di
Celle.
22: Todi Pirrami - Collepepe - S. Valentino - Monteca-
stello di Vibio.
29: Todi S.Maria - Fratta Todina - Spina - Deruta.

DISTRIBUTORI DI TURNO

MARZO 2009
Comune di Collazzone
1: Moretti Collazzone
8/29: Q8 Collepepe
15: Moretti Collepepe
29: Esso Collepepe
Comune di Deruta
1: Api Deruta
8: Total Asso di Coppe
15: Esso S.Angelo di Celle
22: Esso S.Niccolò di Celle
29: Total Anfora
Comune di Marsciano
1: Rubeca Mario.
8: Api 2FG.
15: Agip Berardi.
22: Api Baccarelli.
29: Total Federici.
Comune di Massa Martana
1: Api Loc. Belvedere
8: Ip Via Roma
15: Ip Via Roma
22: Api Loc. Belvedere
29: Ip Via Roma
Comune di Todi
1: Agip via tiberina - Perri casemasce.
8: Esso via tiberina - Tamoil E/45.
15: Ip consolazione - Api colvalenza - Api pantalla.
22: Api pian di porto - Tamoil pantalla E/45.
29: Agip ponterio - Esso rosceto E/45.

CINEMA IN UMBRIA

MARSCIANO: Concordia 075.8748403. 
TODI: Jacopone 075.8944037.
PERUGIA: Turreno 075.5722110, Pavone 075.5724911,
Zenith 075.5728588. 
TERNI: Politeama 0744.400240, Fiamma 0744.407112,
Verdi 0744.409100, Multisala 0744.402552. 
FOLIGNO: Politeama 0742.352232, Supecinema
0742.342730. 
SPOLETO: Corso 0743.46645, Sala Frau 0743.49922. 
BASTIA: Esperia 075.8011613. 
GUBBIO: Italia 075.9273755. 
DERUTA: Deruta 075.9710265. 
CASTIGLIONE DEL LAGO: Anfiteatro 075.951099. 
ORVIETO: Multisala Corso 0763.344655. 
AMELIA: Perla 0744.978500.

EE
ducare i bambi-
ni ad affrontare
le situazioni di

pericolo e sviluppare
la cultura della pro-
tezione civile a parti-
re dalla scuola: sono
gli obiettivi del pro-
getto didattico “Alla
larga dai pericoli”,
promosso dalla Re-
gione e da Anci Um-
bria e rivolto agli
alunni delle ultime

classi degli Istituti
primari.
All’iniziativa hanno
aderito 58 scuole, ol-
tre 300 classi (in pre-
valenza V elementa-
ri) per un totale di
più di 4 mila alunni.
Il progetto prevede
lezioni tenute da vo-
lontari della prote-
zione civile opportu-
namente formati: so-
no 16 le Associazioni

umbre che collabora-
no all’iniziativa e 52
i volontari parteci-
panti.
Verranno utilizzati
mezzi audiovisivi, so-
no previste attività
finalizzate al coinvol-
gimento diretto degli
alunni come labora-
tori tenuti dagli inse-
gnanti nel corso dei
quali i bambini saran-
no chiamati a produr-

IL PROGETTO “ALLA LARGA DAI PERICOLI”

Lezioni di protezione civile
re materiali (come
cartelloni, disegni,
riflessioni scritte,
collages, etc.) sui te-
mi della protezione
civile.
I lavori realizzati in
classe saranno poi
selezionati da una
apposita Commissio-
ne ed i tre migliori
verranno premiati
nel corso della gior-
nata conclusiva del
progetto, in cui si
terrà una simulazio-
ne delle attività di
protezione civile.

S.T.

LA MESSA A NORMA DEL PLESSO SCOLASTICO

Todi: lavori alla materna
LL’Amministrazione

comunale di Todi
ha approvato la deli-
bera con cui si prov-
vederà all’amplia-
mento della scuola
materna del Brogli-
no sita in Pian di
Porto. Il progetto
prevede lavori per
l’adeguamento e
l’ampliamento del
plesso per un impor-
to di 180 mila euro.

Nel dettaglio, l’ope-
ra, è stata finanziata
per l’importo di 120
mila euro dalla Re-
gione dell’Umbria
con un co-finanzia-
mento da parte del
Comune di Todi pari a
60 mila euro.
L’intervento consiste
nel completamento
della messa in sicu-
rezza e a norma degli
edifici, nonché nel-

l’abbattimento delle
barriere architetto-
niche e in opere
strutturali di amplia-
mento.
«La riqualificazione
di tali spazi - sottoli-
nea l’Amministrazio-
ne - consente che la
risposta alle esigen-
ze dei cittadini e
delle famiglie sia
sempre più puntuale
e soddisfacente».



L’intelligenza non è non commettere mai errori, ma scoprire subito il modo di trarne profitto. Bertolt Brecht
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DD
allo scorso 2
f e b b r a i o ,
“Aria”, l’opera-

tore nazionale della
tecnologia WiMax con
sede a Todi e Marscia-
no, ha dato il via alla
commercializzazione
del proprio servizio.
Sono 21 i primi comu-
ni in digital divice
dell’Umbria che po-
tranno attivare il ser-
vizio di internet velo-
ce via etere di
“Aria”: si parla di cir-
ca 90.000 tra fami-
glie ed imprese che
potranno essere

quindi in grado di ac-
cedere al web con
una connessione a
banda larga.
L’offerta di “Aria” è
strutturata per due
principali tipologie di
utenti: le famiglie, a
cui è destinata Aria
Casa che garantisce
connessioni a 4 mega
per 15 euro al mese e
a 7 mega per 20 eu-
ro; le imprese, a cui
è riservata Aria Uffi-
cio che prevede con-
nessioni a 7 mega per
30 euro al mese e
una banda garantita

di 100 kb/s. Per i
clienti che sottoscri-
veranno un contratto
entro febbraio 2009 è
previsto uno sconto
sul canone dei primi
3 mesi. Il nuovo nu-
mero verde 800
242929 è attivo tutti
i giorni dalle 9 alle 19
ed è a disposizione
per rispondere a do-
mande, fornire infor-
mazione sui comuni
coperti, sulle aree in
via di copertura e
sulle modalità di sot-
toscrizione degli ab-
bonamenti.

IN 21 COMUNI DELL’UMBRIA PER FAMIGLIE E IMPRESE

La banda larga di Aria
L’offerta prevede connessioni a 4 e a 7 mega e verrà

assicurata la copertura a circa 90 mila soggetti

II
naugurati a Monte
Castello di Vibio i
nuovi locali della

ex Scuola media di
Monte Castello di Vi-
bio che sono stati
completamente ri-
strutturati. I lavori di
ristrutturazione, ese-
guiti su progetto re-
datto dall’architetto
Claudio Castellini di
Perugia, hanno per-
messo il recupero di
un vecchio immobile
sito all’interno del
centro storico in cui
sono stati realizzati i
locali dell’Archivio
storico comunale
(due locali di deposito
e una sala di consul-
tazione), un poliam-
bulatorio medico, una
sala riunioni per le as-
sociazioni e vari altri
locali di servizio.
L’importante inter-
vento di recupero ha
comportato una spesa
complessiva di
289.000 euro circa,
che è stata finanziata

con i fondi del terre-
moto 1997 stanziati
dalla Regione del-
l’Umbria (250.000 eu-
ro) e con i fondi pro-
venienti dalla vendita
dei terreni ex ECA
(39.000 euro).
Alla cerimonia inau-
gurale, oltre al sin-
daco di Monte Ca-
stello di Vibio, Ro-
berto Cerquaglia, so-
no intervenuti il So-
printendente Archi-
vistico per l’Umbria
Mario Squadroni ed il
direttore del Distret-
to Sanitario della Me-
dia Valle del Tevere
Stefano Lentini. Pre-
sente alla cerimonia
anche Carlo Ripa di
Meana in rappresen-
tanza di Italia Nostra.
«Grazie a questi nuo-
vi spazi – ha detto il
sindaco Cerquaglia –
viene ulteriormente
sviluppata l’opera di
valorizzazione e di re-
cupero del centro sto-
rico che, dopo il com-

pletamento delle ri-
pavimentazioni di
tutte le principali vie
e piazze è divenuto
uno dei più belli e cu-
rati dell’Umbria. Inol-
tre i cittadini e le as-
sociazioni avranno a

disposizione proprio
al centro del paese
nuovi locali e nuovi
spazi per le loro esi-
genze di vita». Di
grande importanza è
poi il fatto di aver da-
to una sede adeguata
all’Archivio Storico,
progetto che ha coin-
ciso con la ristruttu-
razione della Torre di
Porta di Maggio, dove
in precedenza era cu-
stodito. 

Simone Mazzi

MONTE CASTELLO: RISTRUTTURATA L’EX SCUOLA MEDIA

Inaugurato l’archivio storico
Gli interventi sull’immobile del centro storico hanno

comportato un investimento di 289 mila euro

UU
no stanzia-
mento di due
milioni di eu-

ro, al quale la Regio-
ne Lazio partecipa
con un cofinanzia-
mento di 600 mila
euro, è stato disposto
per la realizzazione
del progetto prelimi-
nare per il ripristino
del collegamento fer-
roviario tra il porto di
Civitavecchia e Orte.
Soddisfazione espres-
sa ovviamente negli
ambienti di Terni,
ove il segretario del
PD ha fatto presente
che «Collegare il por-
to di Civitavecchia ad

Orte significa con-
sentire uno straordi-
nario traffico di pas-
seggeri e di merci sul
territorio del Lazio
ed in particolare del-
la provincia di Viter-
bo, ma s’inserisce so-
prattutto in quel con-
testo di messa a si-
stema dei collega-
menti su ferro inter-
regionale e nazionale
che possano consen-
tire a tutto il bacino
industriale del terna-
no di dotarsi di un’in-
frastruttura strategi-
ca della viabilità e
dello sviluppo indu-
striale, direttamente

in contatto con i cor-
ridoi europei.
Ci auguriamo che
questo primo passo,
finalmente concreto,
come concreti devo-
no essere gli inter-
venti e le proposte
che riguardano lo svi-
luppo economico e
sociale della nostra
città, venga condivi-
so dalla sensibilità e
dalla presenza delle
istituzioni locali um-
bre, che operano da
tempo nella direzio-
ne di collegare Terni
ed il suo futuro, all’I-
talia ed all’Europa».

DUE MILIONI DI EURO AVVICINANO TERNI AL MARE

La linea Orte-Civitavecchia

LA PROVINCIA HA APPROVATO IL PROGETTO ESECUTIVO

Lavori per la strada di Montemolino
La Provincia di Perugia ha approvato il progetto esecutivo e presto si

procederà alla gara di appalto per sistemare la strada regionale n. 397
di Montemolino che collega Todi al Comune di Monte Castello di Vibio. In
particolare, gli interventi previsti sono rivolti a ripristinare le condizioni
di funzionalità della via di comunicazione, ma anche ad un miglioramen-
to delle sue caratteristiche aumentandone la sicurezza della circolazio-
ne. La spesa stimata per l’intervento è di 80 mila euro ed è stata inseri-
ta nel Piano triennale delle opere pubbliche 2008-2010. L’opera in og-
getto, al pari di quelle previste negli otto comprensori cui è suddiviso il
territorio provinciale, si sono rese possibili grazie all’avanzo di ammini-
strazione di 840 mila euro vincolato a favore dell’Area Viabilità.



Non sono sincero nemmeno quando dico che non sono sincero. Jules Renard
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I presidenti di Atc Perugia 1 e 2
I presidenti uscenti degli Atc di Perugia 1 e 2 so-
no stati riconfermati con ampissima maggioran-
za dai rispettivi Consigli: si tratta di Quartilio
Ciofini del Pg 1 e di Ezio Bordicchia del Pg 2. Ai
due presidenti è giunto l’augurio di «in bocca a
lupo» di Federcaccia per il lavoro da svolgere nel
prossimo quadriennio, «a cominciare dai proget-
ti di ripristino degli habitat favorevoli alla fauna
selvatica, dal contenimento delle specie criti-
che, dalle iniziative di miglioramento ambienta-
le, dalle collaborazioni con le imprese agricole
volte a garantire una migliore qualità dei terri-
tori e della selvaggina fino alla gestione delle zo-
ne di ripopolamento e cattura».

Contributi per i bambini all’asilo
La Giunta regionale dell’Umbria ha approvato le
modalità per l’erogazione di un contributo di 300
euro annui per ciascun bambino inserito negli
asili nido dell’Umbria. Un contributo destinato a
sostenere le famiglie umbre che hanno inserito i
propri bambini nei nidi, pubblici e privati, nel-
l’anno scolastico 2008-2009 e che verrà ripropo-
sto anche nei prossimi due anni. I requisiti per
l’accesso al contributo sono stati parametrati in
modo da rispondere all’obiettivo di sostenere il
maggior numero di famiglie possibile. Per cia-
scun anno, la Regione Umbria può infatti contri-
buire alle spese per le rette sostenute da cin-
quemila famiglie umbre. Le modalità di accesso
e i fac-simili di domanda sono disponibili sul sup-
plemento ordinario n. 1 al B.U. della Regione
Umbria n.61 del 31 dicembre 2008 (serie genera-
le) e sul sito www.formazionelavoro.regione.um-
bria.it.

Gli operatori del turismo congressuale
Rilanciare in Umbria il turismo legato all’orga-
nizzazione di congressi e convegni: con questo
obbiettivo è nata, dalla collaborazione di Con-
findustria Perugia e Confcommercio Perugia,
l’Associazione organizzatori congressuali profes-
sionali umbri. L’obiettivo è quello di sostenere la
qualità e la professionalità di coloro che opera-
no nell’ambito del turismo congressuale e con-
tribuire a portare un maggior numero di persone
in Umbria anche in periodi dell’anno meno fre-
quentati dai turisti. 

L’associazione costruttori edili di Perugia
Il consiglio direttivo, organo di indirizzo dell’As-
sociazione degli imprenditori edili di Confindu-
stria Perugia, ha provveduto alla nomina dei vi-
cepresidenti, del tesoriere e del secondo rappre-
sentante in seno alla giunta di Confindustria Pe-
rugia. I quattro vicepresidenti sono: Fulvio Cor-
nacchini Gianni Marinelli, Cesare Tognoloni e Ro-
berto Tosti. Felice Baldelli è stato confermato nel
suo incarico di tesoriere. Infine, a rappresentare
Ance Perugia nella giunta dell’Associazione indu-
striali provinciale, insieme al presidente Calzoni,
sarà Claudio Umbrico.

Notizie dall’Umbria

NN
ell’ambito del-
le iniziative di
sensibilizzazio-

ne predisposte dal-
l’Arma dei Carabinie-
ri tese a diffondere
informazioni e consi-
gli riguardanti tema-
tiche di interesse so-
ciale rivolte, in parti-
colare, agli anziani
ed alle categorie so-
ciali più deboli possi-
bili vittime di truffe e
raggiri, la Compagnia
Carabinieri di Todi,
tramite le varie sta-
zioni dislocate nel
comprensorio della
media valle del Teve-
re, ha pianificato una
serie di incontri pub-
blici.
In tale contesto il Co-
mandante della Sta-
zione di Massa Marta-
na ha tenuto un in-
contro con la popola-
zione locale (nella fo-
to), presso un centro
sociale del territorio
durante il quale sono
stati illustrati i modus
operandi più diffusi
adottati per la consu-
mazione di truffe,
nonché fornito consi-
gli sulle cautele da
adottare al fine di
evitare di essere vit-
tima dei più comuni
reati contro il patri-
monio, soprattutto
furti in abitazione e
con destrezza.
Tale attività, che ha
riscosso il gradimento
della popolazione in-
tervenuta, soprattut-
to per l’attività infor-
mativa fornita sulle
specifiche problema-
tiche peculiari di
quel territorio, verrà

estesa nei prossimi
giorni a tutti i comu-
ni ricadenti nella giu-
risdizione della Com-
pagnia Carabinieri e
ripetuta nei centri
già interessati.

Una sintesi di consigli
e precauzioni.
QUANDO SIAMO AS-
SENTI PER BREVI PE-
RIODI
- Lasciamo qualche lu-
ce accesa, la radio,
l’impianto stereo o il
televisore in funzione;
- Chiudiamo sempre
la porta a chiave e
non lasciamo le chia-
vi in luoghi alla porta-
ta di tutti;
- Sensibilizziamo i vi-
cini affinché sia reci-
proca l’attenzione a
rumori sospetti sul
pianerottolo o nel-
l’appartamento: nel
caso non esitiamo a
chiamare i numeri
delle Forze dell’Ordi-
ne;
- Se tornando a casa
troviamo la porta
aperta o chiusa dal-
l’interno, non entria-
mo, potremmo scate-
nare una reazione
istintiva del ladro che
si vede scoperto.
Chiamiamo subito i
numeri di emergenza
delle Forze dell’Ordi-
ne.
AUMENTIAMO LA SI-
CUREZZA DELLA CASA
- Rendiamo sicure
porte e finestre. Idea-
le è una porta blinda-
ta con serratura anti-
furto e spioncino;
- Se l’interruttore
della luce è all’ester-
no, proteggiamolo

con una cassetta me-
tallica per impedire
che qualcuno possa
staccare la corrente;
- È consigliabile non
tenere in casa tropp-
po denaro, gioielli e
oggetti di valore;
- Duplichiamo e con-
serviamo copia in luo-
go sicuro di tutti i do-
cumenti personali e
delle proprietà;

- Se perdiamo la chia-
ve di casa o subiamo
uno scippo o un bor-
seggio, va cambiata
subito la serratura;
-  Assicuriamoci che il
portone di casa e del
palazzo restino chiusi;
- Non lasciamo mai,
neanche per pochi
minuti, le chiavi nella
serratura
esterna della porta
d’ingresso;
- Anche se si è all’in-
terno della casa,
chiudiamo sempre la
porta d’ingresso a
chiave;
- Non far sapere fuori
dell’ambiente fami-
liare se in casa ci so-
no oggetti di valore o
casseforti, né dove di
trova la centralina
dell’allarme.
ATTENZIONE AGLI
SCONOSCIUTI
- Non apriamo la por-
ta a sconosciuti anche
se vestono l’uniforme
o dichiarano di essere
dipendenti di aziende
di pubblica utilità;

LA COMPAGNIA DI TODI PROMUOVE DEGLI INCONTRI INFORMATIVI

Dai Carabinieri lezioni anti-truffa
Gli uomini dell’Arma hanno iniziato da Massa Martana per mettere in

guardia gli anziani e le categorie più deboli da furti e raggiri
- Verifichiamo sem-
pre con una telefona-
ta all’ente interessa-
to se chi si è presen-
tato è stato mandato:
se non riceviamo ras-
sicurazioni non apria-
mo per nessun moti-
vo;
- Ricordiamoci che
nessun ente manda a
casa il proprio perso-
nale per la riscossio-

ne di paga-
menti o per so-
stituire banco-
note false date
erroneamente;
- Non credia-
mo a chi pro-

mette facili guadagni
o a chi chiede di con-
trollare i soldi o il li-
bretto della pensio-
ne;
- Per gli operai, è ne-
cessario verificare
con qualche telefona-
ta da chi e stata fatta
la chiamata o da qua-
le servizio sono stati
mandati e per quali
motivi: se non rice-
viamo rassicurazioni
non apriamo;
- Non mandiamo ad
aprire bambini a me-
no che non siamo cer-
ti di chi è alla porta.
QUANDO SIAMO AS-
SENTI PER LUNGHI
PERIODI
- Non facciamo sape-
re ad estranei i nostri
programmi di viaggi e
vacanze;
- Evitiamo l’accumu-
larsi di posta nella
cassetta delle lettere.

Per motivi di spazio
rimandiamo al prossi-
mo numero altri con-
sigli anti-truffa.
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Esce la poesia, o piccola Maria, quando malinconia batte del cor la porta. Giosuè Carducci

DEFINITIVAMENTE APPROVATO IL “PIANO SCUOLE”

È realtà la fusione tra Itas e Itcg
L’atto è stato licenziato così come arrivato dalla terza
commissione; ecco la “mappa” degli accorpamenti

II
l Piano regionale
sul dimensiona-
mento scolastico

dell’Umbria è stato
approvato in via defi-
nitiva dall’assemblea
di palazzo Cesaroni,
senza subire alcuna
modifica rispetto a
quello approvato
qualche giorno fa in
terza Commissione.
Al termine di un ser-
rato confronto, il
Consiglio ha approva-

to il piano con 16 vo-
ti favorevoli e 13
contrari, perché alle
minoranze di centro-
destra si sono aggiun-
ti il capogruppo di
Rifondazione Stefano

Vinti e Oliviero Dot-
torini dei Verdi Civi-
ci. 
Inutili ai fini di ap-
portare modifiche
dell’ultima ora si so-
no rivelati sia un bre-

ve incontro
con una dele-
gazione di
scuole e sinda-
cati di catego-
ria con i capi-
gruppo e l’Uf-
ficio di presi-

denza, sia gli undici
emendamenti, tutti
respinti, quasi tutti a
firma dei consiglieri
di minoranza, oltre
che di Vinti e Dottori-
ni.
Nulla da fare quindi
per le questioni poste
a salvaguardia delle
richieste provenienti
dall’area di Città di
Castello, dell’istituto
per ciechi di Assisi ed
anche contro la pre-
vista fusione, nel co-
mune di Todi, dell’I-
stituto Agrario “Au-
gusto Ciuffelli” (nella
foto il chiostro della
scuola) con l’Istituto
commerciale e per
geometri “Einaudi”,
che diventeranno
un’unica entità sco-
lastica, sotto un’uni-
ca dirigenza didattica
e amministrativa, a
partire dal 1 settem-
bre del 2009.
L’atto, definito dal-
l’opposizione «pastic-
ciato, privo di criteri,
scarsamente parteci-
pato» e così criticato
da indurre uno dei re-
latori, Massimo Man-
tovani (Fi-Pdl) ad an-
nunciare l’invio di
una relazione separa-
ta delle opposizioni al
Ministro Gelmini, è
stato difeso con forza
dall’assessore Maria
Prodi che ha messo in
guardia sulla gravità
ben maggiore dei
provvedimenti che
sta per comunicare il
Governo e che solo in
Umbria comportereb-
bero «la chiusura di
80 scuole elementari,
delle scuole di infan-
zia con meno di 30
alunni e delle medie
sotto i 45».

IL NUOVO IMPIANTO PRESSO IL CENTRO DI BODOGLIE

Nuovo frantoio all’Agraria
Con un investimento di oltre 300 mila euro verrà 
realizzato un impianto tecnologicamente avanzato

SS
ono iniziati da
qualche giorno i
lavori per la rea-

lizzazione, da parte
della Provincia di Pe-
rugia, del nuovo fran-
toio oleario dell’Isti-
tuto Agrario di Todi.
La struttura, che fun-
zionerà come labora-
torio didattico per gli
studenti del “Ciuffel-
li” ma anche come
attività a servizio di
terzi, sta sorgendo
all’interno del centro
aziendale di Bodo-
glie, dove sono già
presenti gli alleva-
menti animali ed il
caseificio.
Il nuovo frantoio, al-
l’interno del quale è
previsto un impianto
tecnologicamente
avanzato, avrà una
superficie di 150 me-
tri quadrati, con la
forma del fabbricato
tipica delle strutture
adibite ad attività

agricole produttive e
il tetto con capriate
in legno lamellare.
Il corpo principale
dell’edificio acco-
glierà un’area di la-
vorazione, un’area di
vendita e ricezione,
un’area per lo stoc-
caggio, un ripostiglio,
il locale caldaie e
servizi per operatori
e disabili. Sarà poi
realizzato uno spazio
coperto che acco-
glierà i clienti per lo
scarico dell’oliva e la
prima lavorazione del
processo di estrazio-
ne dell’olio. All’in-
terno del fabbricato
sarà creato un corri-
doio con vista sull’a-
rea di lavorazione dal
quale gli studenti po-
tranno seguire tutte
le fasi partecipando
attivamente. Per lo
smaltimento delle
acque di lavorazione
sarà realizzata una

piattaforma esterna
coperta, con idonea
vasca di raccolta.
Nelle aree adiacenti
è previsto uno spazio
adibito a parcheggio
per i veicoli in attesa
dello scarico e per la
clientela del punto
vendita.
L’attività in passato
veniva svolta presso
un annesso della sede
scolastica di Viale
Montecristo, ma a se-
guito dell’insorgere
di dissesti statici sul-
le strutture e della ri-
strettezza degli spazi
si è reso necessario
trovare un’altra col-
locazione al frantoio,
individuando quella
di Bodoglie come la
migliore per centra-
lità territoriale e ac-
cessibilità viaria.
L’intervento compor-
terà un investimento
complessivo di oltre
300 mila euro.

Il dimensionamento scolastico
In assenza di normative più recenti, il Piano re-
gionale sul dimensionamento scolastico umbro
applica i parametri fissati dal Decreto 233 del
’98, in base ai quali possono mantenere persona-
lità giuridica (autonomia) solo le scuole che nel-
l’ultimo quinquennio hanno consolidato un nume-
ro di alunni variabile da 500 a 900 che scende a
300 nelle aree montane.
Su questa base il Piano, preceduto dagli atti di
programmazione approvati dalle due Conferenze
provinciali di Perugia e Terni e dall’insieme degli
enti territoriali, revoca di fatto l’autonomia di
sette scuole in provincia di Perugia (Ponte San
Giovanni, V. Emanuele, Istituto per ciechi di Assi-
si, Istituto tecnico commerciale e per geometri
“Einaudi” di Todi, Rasetti e Rosselli di Castiglione
del Lago, istituto d’arte di Gubbio, Leonardi di
Spoleto).
Il piano prevede questi accorpamenti in istituti
comprensivi: a San Giustino, il Leonardo da Vinci
con 579 alunni e una direzione didattica dimen-
sionata con 619; a Perugia Ponte San Giovanni
(Scuola Media e 11esimo Circolo) con 1.515; l’Itc
Capitini con aggregazione del VIttorio Emanuele
per 1.074; ad Assisi, con l’aggregazione dell’Isti-
tuto per ciechi, per un totale di 762; a Todi (Ciuf-
felli più l’Einaudi), per 822 alunni; a Castiglione
del Lago, (Rosselli più Rasetti), per 604; a Gub-
bio, (Mazzantini più liceo classico), per 884; a
Spoleto (Pontano, Leonardi più Istituto d’arte),
per 731 alunni.
Sempre in provincia di Perugia, a Magione, è pre-
vista una nuova deroga, motivata da ‘comune
montano’, che conferma l’aggregazione della
Scuola media Mazzini più sezione staccata del
Rosselli, per 406 alunni. A Foligno sono proposte
tre nuove aggregazioni su istituti comprensivi già
esistenti: Carducci per 484 alunni; Piermarini per
578; G. da Foligno, per 587 e tre circoli didattici
(primarie più scuole di infanzia) rispettivamente,
primo circolo con 809 ragazzi, secondo con 743,
terzo 800, con l’aggiunta di due nuovi istituti
comprensivi, Belfiore più ex Piermarini, con 579
alunni e Sant’Eraclio più la scuola d’infanzia per
545.
In provincia di Terni le autonomie revocate sono
quattro (Amelia, Baschi-Guardea, Terni Ipss e
Ipsia). I nuovi istituti comprensivi riguardano:
Amelia con 761; Attigliano, (Alviano, Lugnano e
Guardea) per 499; Terni (Itc più Casagrande) con
1.226; Terni (Ipsia Pertini più Allievi) con 962.
Sempre a Terni nuovo dimensionamento per istru-
zione artistica, geometri Sangallo e il Metelli, per
594, ma gli allievi del Grafico pubblicitario con-
cluderanno le classi già attive (II - V) al Casagran-
de, mentre le prima passa la Sangallo-Metelli.



La debolezza del potere supremo è la più terribile calamità dei popoli. Napoleone Bonaparte
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PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE

Giovedì 19 MARZO
Ore 21.00: serata con 
ROBERTO CARPINETI e la comicità di LANDO & DINO
Venerdì 20 MARZO
Ore 21.00: serata con
FABRIZIO & SIMPATICI ITALIANI
Sabato  21 MARZO
Ore 21.00: serata con
MUSICA & ALLEGRIA
Domenica  22 MARZO
Ore 09.00: passeggiata a CAVALLO.
Ore 16.30: spettacolo di MAGIA ED ILLUSIONISMO con il
MAGO MARVIK campione italiano di magia 2007.
Ore 18.30: premiazione del concorso “Dal mais alla polenta”
Ore 21.00: serata con CIMARELLI ‘S BAND
Mercoledì 25 MARZO
Ore 21.00: la compagnia Teatrale di Viepri  n’do cojo cojo, presenta:
“LA COMMEDIA DIMENTICATA”
Giovedì 26 MARZO
Ore 21.00: serata con l’orchestra spettacolo 
BAGUTTI
Venerdì 27 MARZO
Ore 21.00: serata con
MEDUSA
Sabato 28 MARZO
Ore 21.00: serata con
ATMOSFERA BLU
Domenica  29 marzo
Ore 09.00: RADUNO NAZIONALE DELLA POLENTA
Aperto a tutti: auto & moto d’epoca e moderne.
Ore 15.00: GRAN TORNEO DI BRISCOLA
Ore 21.00: gran finale con ANNALISA E ZERO IN CONDOTTA

Appuntamenti da non mancare

Giovedì 19 MARZO
Ore 21.00: serata con 
ROBERTO 
CARPINETI
e la comicità di: LANDO & DINO

Domenica 22 MARZO
Ore 14.30: spettacolo di magia ed 
illusionismo con il MAGO MARVIK

campione italiano di magia 2007

Giovedì 26 MARZO
Ore 21.00: serata con 
ORCHESTRA SPETTACOLO
BAGUTTI

Domenica 29 MARZO
Ore 09.00: RADUNO 
NAZIONALE DELLA POLENTA 
Aperto a tutti: auto & moto 
d’epoca e moderne.

Per informazioni: 366.3515423 - 393.1442202 

Ore 15.00:
GRAN TORNEO DI BRISCOLA

Ore 21.00: concerto con
ANNALISA E ZERO 
IN CONDOTTA

CONCORSO PER LE SCUOLE  D’INFANZIA
“DAL MAIS... ALLA POLENTA”

www.sagradellapolenta.com
Nei giorni 23 e 24 gli stand rimarranno chiusi

STAND GASTRONOMICI 
aperti tutte le sere dalle ore 19.00 alle ore 23.00

Pranzo domenicale: ore 13.00

TA. BI. s.n.c.

Consulenza in materia 
di smaltimento e 
recupero rifiuti 

speciali/tossico-nocivi

Via Montefiorino 10 - Terni - Tel. 0744.220412    e-mail: tabisas@libero.it
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È camminando che si fa il cammino. Antonio Machado
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pedagogico-didattici,
il dirigente, pur non
trascurando tale
aspetto fondamenta-
le, deve seguire l’in-
sieme della comples-
sa organizzazione di
una scuola. Ci sono
una serie di azioni,
ad esempio l’aspetto
finanziario e contabi-
le nel campo del-
l’amministrazione,
che il dirigente deve
seguire attentamen-
te. Inoltre deve ave-
re delle capacità or-
ganizzative notevoli
e intrattenere rap-
porti con gli enti lo-
cali e con l’univer-
sità. Insomma, il diri-
gente deve avere una
visione a 360 gradi.
In particolare come
ha vissuto questo
cambiamento al Li-
ceo, visto che vi ha
insegnato per tanti
anni? Com’è stato il
“passaggio di conse-
gne” con il prof. To-
fanetti?
Il passaggio di conse-
gne è stato molto
tranquillo. Sono stato
collaboratore vicario
del preside Tofanetti
per otto anni e quindi
ero già a conoscenza
dei meccanismi orga-
nizzativi della scuola.
Anche per quanto ri-
guarda il rapporto
con i miei colleghi
posso ritenermi mol-
to soddisfatto: ho do-
vuto sicuramente
ambientarmi in que-
sto nuovo ruolo, tut-
tavia posso dire che
sono stato accettato
molto bene dai do-

INTERVISTA AL NUOVO “PRESIDE” DEL LICEO JACOPONE DA TODI

Guarente alla guida del liceo tuderte
Dopo il pensionamento di Francesco Tofanetti, succede alla 

direzione dello storico liceo, Sergio Guarente.
centi del Liceo. Non
è stato un passaggio
traumatico per nes-
suno, nel senso che
sia io sia i docenti ab-
biamo compreso la
novità del mio ruolo
e ci siamo adeguati a
questo cambiamento.
Nell’intervista al
Prof. Tofanetti, que-
sto aveva auspicato:
una “discontinuità
nella continuità” da
parte del nuovo diri-
gente. Quali sono i
suoi progetti per il
futuro? Come ha in-
tenzione di caratte-
rizzare questa nuo-
va dirigenza?
Innanzitutto intendo
perseguire un rappor-
to molto intenso con i
genitori e con gli stu-
denti. Uno dei miei
obiettivi fondamen-
tali è di istituire un
collegamento costan-
te tra la scuola e le
famiglie, proprio per
discutere insieme le
soluzioni relative ai
problemi che via via
emergono  nell’ambi-
to della vita scolasti-
ca. Una delle iniziati-
ve che ho intrapreso
a partire da questo
anno scolastico ri-
guarda infatti la con-
vocazione bimestrale
del comitato dei ge-
nitori. Altro aspetto
che cercherò di cura-
re molto, e che si in-
serisce nella grande
tradizione del Liceo
Jacopone, riguarda la
particolare attenzio-
ne al ruolo culturale
di questa scuola. Già
da quest’anno sono

II
l Liceo “Jacopone
da Todi” è ora af-
fidato alla saggez-

za di un ”re filosofo”.
A dare il cambio alla
storica presidenza
del Prof. Tofanetti è
stato infatti il Prof.
Sergio Guarente, che
ha insegnato storia e
filosofia al Liceo dal
1993. La sua carriera
è segnata da un gran-
de rigore ed un gran-
de impegno negli stu-
di e nel lavoro. Lau-
reato in filosofia e in
scienze politiche, in-
segnante per venti
anni, ha anche colla-
borato con l’Univer-
sità di Perugia alla
Scuola di specializza-
zione per insegnanti.
A seguito di un iter di
selezione e di forma-
zione durato tre an-
ni, nel settembre
2007 diventa dirigen-
te scolastico e, dopo
un anno al Salvato-
relli di Marsciano, ri-
torna nel 2008 a Todi.
Ci racconti come è
stato questo cambio
di ruolo, da inse-
gnante a dirigente.
Il passaggio è stato
senz’altro molto se-
reno. Si tratta di un
altro ruolo rispetto a
quello di insegnante,
in quanto il dirigente
scolastico ha dei
compiti e degli impe-
gni diversi: deve in-
fatti avere una visio-
ne che riguardi l’in-
tero raggio di azione
di una scuola. Mentre
un docente può con-
centrarsi essenzial-
mente sugli aspetti

stati attivati dei nuo-
vi progetti. Abbiamo
iniziato l’esperienza
del “Caffè filosofi-
co”, attraverso cui la
scuola intende pro-
porsi come luogo di
dialogo e di dibatti-
to, utilizzando l’at-
mosfera rilassata e
serena di un caffè
per discutere di temi
filosofici con gli stu-
denti come protago-
nisti. Quest’esperien-

za è stata colta molto
favorevolmente dal
territorio: gli incontri
realizzati hanno visto
la partecipazione ol-
tre che degli studenti
del Liceo, anche de-
gli studenti della
Scuola media di Todi
e del Liceo di Mar-
sciano. Abbiamo poi
inaugurato il ciclo
mensile di conferen-
ze-dibattito “I Ve-
nerdì del Liceo”, ri-
guardante temi di ca-
rattere letterario,
storico, filosofico,
artistico, e scientifi-
co, anche questa ini-
ziativa accolta molto
bene dalla cittadi-
nanza. Altro aspetto
che intendo curare e
rafforzare è l’apertu-
ra internazionale del
nostro liceo, in parti-
colare continuando
l’esperienza del ge-
mellaggio con i licei

di Dreux e di Melsun-
gen e cercando anche
di attivare nuovi col-
legamenti con le
scuole europee.
La scuola è oggi al
centro del dibattito
politico e sociale,
sia a livello locale
che a livello nazio-
nale. Senza andare
troppo nello specifi-
co, ci può dare una
sua opinione su que-
sto?
È senz’altro positivo
il dibattito che è in
corso nel paese circa
il futuro della scuola.
L’attenzione dei ge-
nitori e degli studenti
nei confronti della

scuola è positiva,
proprio perché si-
gnifica un interes-
se, un’attenzione
circa il valore
strategico della
scuola. È impor-
tante tuttavia che

questa consapevolez-
za si traduca poi in
fatti concreti, ovvero
si traduca in una poli-
tica scolastica che
veda veramente la
scuola come una ri-
sorsa fondamentale
per il futuro delle
giovani generazioni e
dell’Italia stessa. Al
momento ritengo che
la scuola non venga
considerata in questi
termini nell’ambito
delle scelte decisio-
nali e politiche. L’i-
struzione, la forma-
zione e la ricerca de-
vono veramente es-
sere considerati co-
me degli elementi
che possono contri-
buire al futuro del
nostro paese, cosa
che attualmente non
riesco ancora a per-
cepire.
Pensa che le nuove
normative potranno

avere delle conse-
guenze anche per il
Liceo?
La riforma che do-
vrebbe partire dal-
l’anno scolastico
2010-2011 non do-
vrebbe comportare
particolari cambia-
menti per l’impianto
liceale. In ogni caso
siamo in attesa del-
l’applicazione con-
creta della riforma,
un giudizio più medi-
tato sarà possibile
success ivamente.
Credo che l’istruzio-
ne liceale sia fonda-
mentale e da tutela-
re perché fornisce
agli studenti sicurez-
za e capacità critica
per affrontare la
realtà e la società e
una modalità di ap-
prendimento indiriz-
zata allo sviluppo
della curiosità, del-
l’approfondimento,
della riflessione. 
Un’ultima domanda
legata alla sua for-
mazione e ai suoi
studi. Quale contri-
buto possono dare
gli studi filosofici
che ha compiuto alla
sua professione?
La mia formazione fi-
losofica può senz’al-
tro contribuire in mo-
do importante al mio
ruolo, perché mi ha
abituato ad un gran-
de rigore metodologi-
co e mi ha fornito le
capacità di affronta-
re i problemi. La filo-
sofia mi accompagna
ogni giorno nel mio
lavoro, permettendo-
mi di individuare i
problemi, di affron-
tarli con l’uso della
ragione e di cercare
di risolverli attraver-
so le armi e gli stru-
menti della logica.

Romina Perni



I malvagi dicono male dé buoni, gli stolti or dé buoni or dé malvagi, i saggi di nessuno mai. Giacomo Leopardi
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LETTERE

No alla nuova strada verso l’ospedale

CComprendo che
scrivendo questa

lettera mi creerò del-
le antipatie ma spero
che ciò ne valga la
pena. Mi trovo in to-
tale disaccordo con
chi vuole realizzare
la strada di collega-
mento tra la frazione
di  Ammeto di Mar-
sciano ed il nuovo
ospedale comprenso-
riale di Pantalla. Mo-
tivo questo disaccor-
do su più punti che
vengo ad elencare:
1) Marsciano ha già
una strada di collega-
mento tra la frazione
di Ammeto e la E45,
la cosiddetta diretta
del Cerro e di conse-
guenza sarebbe più
opportuno potenziare
e mantenerla effi-
ciente (non come ac-
cade ora che è quasi
allo sbando, conside-
rando il traffico gior-
naliero) in modo da
migliorare ai fruitori
l’accesso dalla E45
per Marsciano;
2) realizzando questa
nuovo strada di colle-
gamento in giornate
di continue piogge,
sarebbe sempre chiu-
sa, viste le continue
e frequenti esonda-
zioni del fiume Teve-
re in quella zona in
questi ultimi anni,
l’acqua arrivava fino
a lambire la strada
parallela alla ferrovia
in località Pontecane

di Fratta todina;
3) il tempo di rispar-
mio passando dalla
diretta del cerro o
passando per la nuo-
va strada in direzione
ospedale di Pantalla
a mio giudizio è di
minima differenza
valutabile in due-tre
minuti;
4) in più il costo
dell’opera e la
manutenzione
andrebbe a ca-
dere sulle spalle
di tutti i contri-
buenti, accon-
tentandone solo
una parte.
Io consiglio invece di
realizzare una nuova
arteria tra la stazione
di Fratta Todina -
Monte Castello di Vi-
bio e il nuovo ospeda-
le per questi motivi:
a) il bacino di utenza
sarà maggiore in
quanto gli abitanti di
Monte Castello di Vi-
bio, Fratta todina,
San Venanzo e frazio-
ni di Todi come Ceca-
nibbi e Montemolino,
che l’andrebbero a
utilizzare, sono più
numerosi della singo-
la frazione di Amme-
to di Marsciano;
b) sarà uno snodo de-
terminante per la re-
surrezione delle atti-
vità produttive dei
comuni di Fratta to-
dina e Monte Casello
di Vibio;
c) la vicinanza con la

stazione ferroviaria
svilupperà ed intensi-
ficherà il trasporto di
merci e persone tra
ferro e gomma,
creando nuovi posti
di lavoro e inoltre
darà modo di collega-
re il tutto anche ai
mezzi dell’Apm;

d) in quell’area dove
io ho indicato per la
nuova arteria il fiume
Tevere esonda in mi-
sura molto minore.
e) se per qualche mo-
tivo non dovessero
essere agibili i ponti
sul Tevere di Monte-
molino e di Cerro di-
venterebbe di vitale
importanza questa
strada.
Mi permetto di dare
un consiglio ai sindaci
di Monte Castello di
Vibio e Fratta todina,
unitevi e non perdete
questa occasione,
sarà di vitale impor-
tanza per i nostri ter-
ritori in tutti i setto-
ri, per una volta sca-
valcate la politica e
fate qualcosa che ve-
ramente servirà a
tutti i vostri cittadi-
ni.
Marchetti Lanfranco

Pensioni: meno 30% in quindici anni

AAumenta il costo
della vita e con-

testualmente dimi-
nuisce il potere d’ac-
quisto delle pensioni.
Rispetto alla media
delle famiglie dei la-
voratori dipendenti,
l’erosione del potere
d’acquisto che colpi-
sce le famiglie dei
pensionati è più ele-
vata.
Il problema dell’im-
poverimento peral-
tro, non può essere
risolto con provvedi-
menti parziali e poco
efficaci sul piano eco-
nomico.
Giusto provvedere
prima di tutto alle
pensioni minime, ma
se veramente voglia-
mo rilanciare i consu-
mi ed evitare che al-
tre famiglie scivolino
oltre il limite che og-
gi è considerato di
povertà, bisogna riva-
lutare TUTTE le pen-
sioni che, nell’ arco
degli ultimi quindici
anni, hanno perso
ben oltre il 30% del
loro potere d’acqui-
sto. È necessario rico-

stituire, quindi, un
ceto medio che come
è noto all’interno di
ogni Paese, attraver-
so i consumi, svolge
un ruolo trainante
dell’economia.
D’altra parte non è
possibile ipotizzare
che la gente spenda
di più, se non può di-
sporre di un reddito
che consenta qualco-
sa in più dello stretto
necessario e del pa-
gamento delle bollet-
te sempre più care!
Se qualcuno ha anco-
ra dei risparmi non
credo intenda intac-
carli, se possibile,
proprio per la crisi
presente e per la
grande incertezza del
futuro.
La situazione ad oggi
è la seguente: le pen-
sioni minime non so-
no state concreta-
mente adeguate al
costo della vita, le
pensioni che sono an-
cora decorose ri-
schiano in breve tem-
po di non esserlo più
se non altro per il
prelievo rapace in

particolare della fi-
scalità locale.
La soluzione quindi,
si deve trovare per
TUTTE le pensioni e
la cosa migliore da
fare tanto per inizia-
re sarebbe quella di
adottare un paniere
ISTAT, tarato sui biso-
gni e sui consumi es-
senziali degli anziani.
Si può anche agire
sulla leva fiscale, de-
tassare la tredicesi-
ma potrebbe essere
una ipotesi, abbassa-
re le aliquote di pre-
lievo erariali,regio-
nali e comunali po-
trebbe essere un’al-
tra ipotesi.
L’amara riflessione da
fare è solo una, i sol-
di si trovano per tutto
e per tutti meno che
per i pensionati. Ci
assale spesso il dub-
bio che non tutti i cit-
tadini siano uguali,
pare che i pensionati
costituiscano una
specie particolare
non protetta!

Giovanni Censini
Segretario Generale

FNP-CISL Terni

LETTERE

Coloro che desiderano la pubblicazione di lettere, interventi, contri-
buti o segnalazioni sono pregati di inviare testi che non superino una
cartella dattiloscritta (3.000 caratteri spazi inclusi).
Il materiale può essere spedito all’indirizzo della redazione (Via I Mag-
gio 2/d, 06059 Todi), tramite fax (075.8944965) o utilizzando l’indiriz-
zo di posta elettronica: redazione@iltamtam.it. Il materiale pervenu-
to, anche se non pubblicato, non viene restituito. Qualora non sia pos-
sibile ospitarlo, per motivi di spazio o di tempi di chiusura in tipogra-
fia, all’interno delle pagine del mensile, verrà inserito sul portale in-
ternet www.iltamtam.it aggiornato quotidianamente.



1313Febbraio 2009

Gli uomini coraggiosi lo sono fin dall’inizio. Pierre Corneille

INTERVENTI LETTERE

Viabilità: cambiare senza “mazzate” 

IIl sindaco Ruggianoha informato gli
operatori tuderti su
quanto si sta facendo
e quali siano i proget-
ti in animo per rego-
lamentare la viabilità
e ridare vita econo-
mica e sociale al cen-
tro storico. Bisogna
ponderare bene le
scelte da prendere,
tenendo conto di fat-
tori non trascurabili.
Sento parlare di rego-
lamentazione del
traffico e di vocazio-
ne turistica da oltre
trent’anni e se le
passate Amministra-
zioni non hanno avu-
to il coraggio e la ca-
pacità di risolvere
questi annosi proble-
mi, certo è che noi
non abbiamo la bac-
chetta magica né la
presunzione di voler
imporre decisioni se
non in maniera condi-
visa da tutti gli attori
interessati.
Va presa in conside-
razione la situazione
economica generale
ed il momento parti-
colare di crisi. Va
considerato il fatto
che i danni causati
all’economia cittadi-
na da scelte inconsi-
stenti del passato,
presentano una situa-
zione non facilmente

reversibile. Dobbia-
mo quindi intervenire
con cautela senza
propinare al tessuto
commerciale una
“mazzata” che po-
trebbe essere defini-
tivamente mortale.
D’altra parte, anche
gli operatori del com-
mercio dovranno fare
la loro parte e non
sono scevri da re-
sponsabilità indivi-
duali.

Personalmente sono
del parere che i per-
messi per i residenti
vengano “sfoltiti” e
che i gestori delle at-
tività commerciali si
abituino a venire al
lavoro senza auto,
così da non occupare
un posto macchina
durante tutta la gior-
nata che potrebbe,
invece, utilizzare un
loro cliente. Due pas-
si a piedi fanno anche
bene alla salute. Il
progetto della realiz-

zazione di un par-
cheggio sotterraneo
al Mercataccio, con i
relativi percorsi per
giungere in piazza, è
la soluzione che po-
trebbe permettere di
tradurre in realtà la
creazione di un’am-
pia zona pedonale.
Ma non si possono at-
tuare scelte dipen-
denti da un progetto
che si prospetta rea-
lizzato a lungo termi-
ne.
Solo dopo la fruibilità
di un tale parcheggio
si potranno prendere
forti e concrete deci-
sioni per eliminare
totalmente il traffico
nel centro storico.
Per quanto riguarda
la barriera elettroni-
ca alla Consolazione,
che in molti hanno
criticato, credo sia
opportuno installar-
la. Ai fini concreti
non cambia nulla con
il passato se non l’e-
liminazione di una
postazione di vigili
urbani, che potreb-
bero fare servizi più
consistenti, e la ri-
mozione di quell’or-
renda transenna che
sembra essere un
confine di Stato. Di-
ciamo che la chiusura
all’accesso debba es-
sere messa in atto

soltanto in stati di
vera necessità, poi,
chi procede senza es-
sere autorizzato, se
viene ripreso dalla
telecamera e multa-
to, subirebbe una più
che meritata lezione.
A parer mio si po-
trebbe delimitare la
Piazza Grande con
quegli orrendi panet-
toni e qualche fiorie-
ra, lasciando una cor-
sia di percorso che
non permetta però
alcuna sosta di auto.
La piazza diventereb-
be uno spazio inter-
detto a qualsiasi
mezzo e quindi frui-
bile come zona pedo-
nale. Tutti noi dob-
biamo acquisire una
coscienza civica e
non possiamo segui-
tare a far finta di non
esserci accorti di
quanto male stiamo
facendo alla nostra
città. Il Sindaco ha
detto bene quando
ha messo in rilievo il
desiderio e la volontà
di ottenere in proie-
zione futura una di-
versa e migliore
città. Adoperiamoci
insieme affinché ciò
si realizzi, dando
ognuno un contributo
che non sia d’ordine
egoistico ma finaliz-
zato al bene comune.

Mario Epifani
Fiamma Tuderte

Non convince il varco elettronico
LLa partecipazione

all’iniziativa del
10 febbraio testimo-
nia ancora una volta
l’attenzione dei com-
mercianti alle pro-
blematiche legate al
futuro di Todi, al ri-
lancio della città ol-
tre che alle soluzioni
per affrontare la crisi
economica.
L’iniziativa si è rive-
lata interessante an-
che perché ha rap-
presentato l’occasio-
ne per conoscere gli
intenti futuri del-
l’amministrazione
Ruggiano sulla riqua-
lificazione urbana, in
considerazione del
fatto che il Consiglio
comunale è stato to-
talmente snobbato e

non è stato messo in
condizione di valuta-
re costi, benefici e
concrete possibilità
dei progetti annun-
ciati.
Si tratta certamente
di progetti estrema-
mente ambiziosi sulla
cui fattibilità, sui
tempi di realizzazio-
ne e sul ruolo delle
annunciate parteci-
pazioni di privati è
assolutamente neces-
sario un approfondi-
mento, nelle sedi
istituzionali opportu-
ne, che ad oggi è sta-
to di fatto negato.
Quello che assoluta-
mente non convince
è la scelta di predi-
sporre un varco elet-
tronico all’ingresso

della città, anche
questa scelta sottrat-
ta al confronto politi-
co – istituzionale,
giustificandola sulla
base di avveniristici
propositi. Una forza-
tura che a fronte dei
tempi prevedibili di
attuazione, e sempre
nel caso in cui questi
siano effettivamente
concretizzabili, ri-
schia di allontanare i
cittadini dal centro
storico. Non si può
costruire una casa
cominciando dal tet-
to!
Riteniamo anche per
questo che la Giunta
Ruggiano abbia fret-
tolosamente e super-
ficialmente assunto
decisioni e investito

fondi pubblici per un
sistema, quello del
varco elettronico,
che cozza con le ri-
chieste avanzate da-
gli stessi commer-
cianti di maggiore
flessibilità nelle poli-
tiche di viabilità cit-
tadina in concomi-
tanza di una crisi che
rischia di mettere in
ginocchio le piccole e
medie realtà com-
merciali, filiera eco-
nomica fondamenta-
le per la nostra città.
Auspichiamo un rapi-
do ripensamento in
attesa di tempi mi-
gliori oltre che un
adeguato confronto
istituzionale su tutto
il piano di sicurezza
urbana.

Andrea Caprini
Rifondaz. comunista

I problemi del cimitero

IIl 24 febbraio presso il cimitero di Todi, al-l’interno del settore interessato dall’amplia-
mento, si terrà un incontro tra i tecnici del
Comune di Todi e la direzione dei lavori, re-
sponsabile della realizzazione della parte nuo-
va del cimitero, per discutere sui numerosi
problemi che affliggono la nuova struttura.
Sono stati invitati a partecipare all’incontro
anche tutti i cittadini direttamente interessa-
ti, al fine di contestare tutti i disagi legati al-
l’utilizzo del cimitero.
Ci è voluto più di un anno per accorgersi che
la parte nuova del cimitero ha tanti e gravi
problemi, ma se non fosse stato per TamTam
che con la sua inchiesta di due mesi fa, portò
a conoscenza dei cittadini su come sono stati
spesi male i soldi pubblici, chissà se mai qual-
cuno si sarebbe posto il problema di mettere
mano ad una situazione davvero inaccettabile.

Lettera firmata
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Mai pensare che la guerra, anche se giustificata, non sia un crimine. Ernest Hemingway
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sera e lo
spettacolo in
piazza la do-
menica po-
mer i gg io ) ,
ha colto nel
segno an-
dando ad in-
d i v i d u a r e
una forma di
turismo che
nella città tuderte
non era stato mai
proposto. E invece il
successo è stato evi-
dente ed il merito va
tutto agli organizza-
tori di Carnevalandia
2009, manifestazione
che, nonostante alcu-
ne difficoltà frappo-
ste alla vigilia (vedi
le polemiche sull’an-
nullamento dello
spettacolo di wre-
stling al teatro comu-
nale), ha dato prova
di grande vitalità,
disseminando di ap-
puntamenti il periodo
di carnevale, tra cui
appunto il primo ra-
duno di camperisti
“Vittoria Assicurazio-
ni”.
In concomitanza, do-
menica pomeriggio, il
centro storico di Todi

TODI PER DUE GIORNI INVASA DAI CAMPER 

Successo per Carnevalandia
Il comitato organizzatore di Carnevalandia ha dato

grande prova di intuito e capacità.

è stato popolato da
centinaia di persone
per assistere al car-

SS
i è conclusa
martedì 24 feb-
braio con il gran

veglione “Musica e
Maschere”, la nona
edizione di Carneva-
landia, manifestazio-
ne che ha avuto il
merito di riportare
un po’ di vita e di tu-
rismo nella città di
Todi in uno dei perio-
di più morti dell’an-
no. L’evento simbolo
dell’edizione 2009 è
stato quello del radu-
no dei camperisti con
i parcheggi intorno
alla cinta muraria
della città di Todi che
sono stati invasi per
due giorni da oltre
250 equipaggi di
camper provenienti
da tutta Italia, con
un’affluenza mai ri-
scontrata neppure
nei momenti più cal-
di della stagione turi-
stica. L’idea, di per
se semplice,  di aver
confezionato un pac-
chetto ben definito
(possibilità di sosta
convenzionata per i
due giorni del fine
settimana, la cena
medievale al sabato

A Todi, nuova iniziativa culturale

Laboratorio di comicità

TTodi punta sul cabaret. Su iniziativa del-
l’associazione culturale “Todiviva” è nato

infatti un laboratorio di comicità. L’idea è di
Dario Cassini (nella foto), che avendo scelto
Todi come sua residenza, vuole contribuire a
dare impulso a livello locale allo sviluppo di
nuove attività socio-culturali, coinvolgendo
giovani umbri, vocati al teatro, in un progetto
che li accompagnerà nella scoperta dei temi,
dei ritmi e dei segreti della
comicità. Gli allievi verran-
no messi in condizione di
“ricercare la propria comi-
cità” attraverso il learning
by doing: immediatamente
sul palco, per affinare gli
elementi essenziali dello
stare in scena, in 12 ap-
puntamenti fissi che avranno luogo di lunedì,
dal 23 marzo al 15 giugno, al Teatro del Nido
dell’Aquila. I docenti saranno, oltre a Dario
Cassini e Marco Terenzi, Giovanni Cacioppo, I
Turbolenti, Baz (Marco Bazzoni), Claudio Bat-
ta, Margherita Antonelli e Giulia Licciardi. Ad
ogni lezione, che avverrà di pomeriggio, sarà
abbinato uno spettacolo serale per il pubblico.
È previsto anche che in alcuni casi, gli allievi
più dotati possano cimentarsi in una piccola
performance. Interverranno al laboratorio an-
che 2 scrittori (tra cui sicuramente Diego de
Silva) introducendo il tema della scrittura
creativa. Ad ogni loro intervento, sarà abbina-
to un reading serale, aperto al pubblico. 
Alla conclusione del percorso gli allievi che
avranno superato le prove finali avranno come
premio la possibilità di esibirsi in una vera pro-
va sul campo, nel contesto del Todi Arte Festi-
val diretto da Maurizio Costanzo, all’interno
della sezione cabaret “S’è fatta notte” già pro-
posta 2008. Informazioni: associazione cultura-
le Todiviva, gm48@libero.it - tel. 3317509401.

nevale medioevale,
evento giunto alla
sua quinta edizione
ma in programma per
la prima volta in
piazza del Popolo,
scenario senza dub-
bio più adeguato al
carattere della rievo-
cazione.
Carnevalandia 2009,
di cui è stato anche
quest’anno infatica-
bile animatore Luca
Rossini, si è conclusa
il “martedì grasso”
alla sala Tiberina di
Pian di Porto di Todi,
con il gran veglione
“Musica e Maschere”.

Stefano Toppetti

PRESENTATA LA PROSSIMA EDIZIONE

Umbria Jazz 09 alla BIT
Nuove anticipazioni, in occasione della BIT di
Milano, sul cartellone di “Umbria Jazz 09”
con star indiscusse del pop, del soul, del
blues e naturalmente del jazz che si alterne-
ranno sul main stage dell’Arena Santa Giulia-
na, nei teatri, nei club e nelle piazze.
La formula è quella abituale, rinsaldata nel
corso di trentasei anni di vita della manife-
stazione: 10 giorni di musica che accompa-
gnerà chiunque si riverserà nelle strade della
città di Perugia dalla mattina sino a notte
fonda. Il programma dal 10 luglio proporrà al
pubblico grandi artisti del panorama interna-
zionale: Burt Bacharach, George Benson,
Chick Corea, Dave Douglas, Bill Frisell, Roy
Haynes, Ahmad Jamal, Wynton Marsalis, Sim-
ply Red, Steely Dan, James Taylor, Tuck &
Patti, McCoy Tyner, tutti nomi che non hanno
bisogno di presentazioni.



La vita non è altro che un brutto quarto d’ora, composto da momenti squisiti. Oscar Wilde
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Sportello legale nella MVT
Lo Sportello di segretariato sociale per cittadi-
ni stranieri, gestito dalla Cooperativa Onda e
presente da anni nei Comuni di Marsciano, De-
ruta, Collazzone, Todi e Massa Martana, arric-
chisce la sua attività con uno sportello legale
volto a fornire un’attività di informazione,
consulenza ed assistenza ai cittadini stranieri
nelle varie problematiche attinenti il diritto
dell’immigrazione. Il servizio è disponibile gra-
tuitamente presso le sedi di Marsciano, Deruta
e Todi. Per informazioni: tel. 075–8747275.

Uno sportello Telecom in ogni città
L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
ha finalmente accettato le numerose richieste
filtrate dai difensori civici e dalla polizia po-
stale ed ha stabilito che Telecom Italia dovrà
aprire, in ogni città, uno sportello dedicato
agli utenti che finora potevano mettersi in
contatto con il grande colosso delle telecomu-
nicazioni solo attraverso il 187. «Questo nuovo
servizio alternativo - scrive la Lega Consuma-
tori di Perugia - rappresenta indubbiamente
una grande rivoluzione nei rapporti tra Tele-
com e gli abbonati che potranno così confron-
tarsi direttamente con l’azienda, segnalando
un problema o un disservizio direttamente ad
una persona in carne e ossa, senza perdere
tempo e pazienza con gli addetti ai call center
del 187».

Appaltopoli, chiuse le indagini 
La Procura della Repubblica di Perugia ha chiu-
so l’inchiesta sui presunti appalti pilotati nel-
l’affidamento di lavori pubblici, per lo più di
natura stradale, da parte della Provincia di Pe-
rugia. A conclusione dell’indagine, il PM Ma-
nuela Comodi ha firmato 52 avvisi, 5 dei quali
riguardano società collegate ad alcuni degli in-
dagati. Tra i reati contestati quello di associa-
zione a delinquere, corruzione aggravata, tur-
bativa d’asta aggravata, concussione, abuso
d’ufficio, truffa aggravata e falso ideologico.
“Appaltopoli” aveva preso avvio da una lettera
anonima nella quale si segnalavano i meccani-
smi usati per pilotare l’assegnazione dei lavori
pubblici.

Termini per microchip ai cani 
È stato prorogato al 31 dicembre prossimo il
termine per l’identificazione elettronica dei
cani mediante microchip. E’ stato deciso dalla
Regione Umbria -Direzione regionale sanità e
servizi sociali, in attesa del completamento
dell’iter di approvazione del disegno di legge
regionale che modifica l’attuale normativa e
che prevede l’identificazione dei cani attra-
verso tatuaggio.

Alviano capitale delle “zone umide”
Sarà l’Oasi di Alviano, in Umbria, ad ospitare
l’evento clou organizzato dal Wwf Italia in oc-
casione della giornata mondiale del 2 febbraio,
data della firma nel 1971 della convenzione in-
ternazionale sulle zone umide. Il programma
prevede l’apertura gratuita di 13 oasi Wwf.
Ben 158 sono i paesi nella Convenzione, 1.828
i siti riconosciuti al mondo per un totale di 169
milioni di ettari. Secondo un rapporto reso no-
to dal Wwf, emerge che, nonostante occupino
soltanto il 6% della superficie del Pianeta, le
zone umide immagazzinano il 35% del carbonio
terrestre globale.

NOTIZIE IN BREVE

NN
uovi prodotti
turistici per of-
frire a chi visi-

ta l’Umbria la possi-
bilità di “scoprire
l’arte di vivere”. Re-
gione dell’Umbria e
Agenzia Regionale
per la Promozione Tu-
ristica si sono presen-
tati così alla “Bit”, la
Borsa Italiana del Tu-
rismo, che si è svolta
a Milano dal 19 al 23
febbraio.
“La Via Francigena di
San Francesco”, ov-
vero l’itinerario um-
bro che in 16 tappe a
piedi, in bici e a ca-
vallo ripercorre i sen-
tieri di San Francesco
per giungere a Roma;
l’Umbria in bicicletta
e in mountain bike,
con nuovi tracciati e
percorsi; il progetto
“Segni degli Etru-
schi”, itinerari stori-
co-archeologici (con-
sultabili anche su “I-
Pod”, “Mp3” e cellu-
lare; un consorzio re-
gionale, “Vitae – Um-

briaBenessere”, che
associa 18 strutture,
fra terme, alberghi
termali, centri be-
nessere, “spa” e
“beauty farms”: sono
questi i nuovi prodot-
ti turistici che ver-
ranno presentati.
Musica, cultura e
“grandi eventi” sono
stati rappresentati
nello “stand” umbro
dai direttori artistici
di “Todi Festival”
Maurizio Costanzo e
di “Umbria Jazz”
Carlo Pagnotta, Gior-
gio Ferrara per “Spo-
leto Festival”, Miche-
le Francesco Affer-
rante e Filippo Mau-
ceri per “Life in Gub-
bio”, Leonardo Palet-
ti per “Giotto ad Assi-
si”, Giovanni Bosi per
la “Giostra della
Quintana”, Alberto
Batisti e Anna Cala-
bro per la “Fondazio-
ne Perugia Musica
Classica”.
L’enogastronomia ha
trovato i suoi appun-

tamenti principali in
convegni dedicati al-
le “Strade del Vino”
ed alla valorizzazione
turistica dell’Umbria
attraverso l’olio ex-
travergine di oliva
“Dop”. Il Gruppo Tea-
trale “Koiné” ha inse-
gnato a preparare
la pasta al vino e
all’olio “Dop”, at-
traverso un “corso
teatralizzato” non
a caso denominato
“Tutti con le mani
in pasta”.
Delle acque minerali
umbre ha parlato
l’assessore regionale
all’Ambiente Lam-
berto Bottini, delle
“nuove vie fra Tevere
e Trasimeno” l’Asso-
ciazione dei Comuni
Trasimeno – Medio Te-
vere. 
Alla presentazione  di
libri e di percorsi mu-
seali, si sono affian-
cati i concerti del
Teatro Lirico Speri-
mentale e del “Trasi-
meno Blues”.

REGIONE E APT A MILANO CON NUOVE PROPOSTE

L’Umbria del turismo alla Bit
Novità di quest’anno,
che interessa la città
di Todi, è stata la
presentazione di ini-
ziative legate al turi-
smo sportivo. Il pro-
getto de “I Viaggi di
Jacopone T.O.”, pro-
pone Todi come de-
stinazione ideale per
integrare arte e sport
con l’organizzazione
di eventi di grande
interesse: gli Interna-

zionali di Tennis del-
l’Umbria, gli stage di
tennis di Corrado Ba-
razzutti, i Camp di
basket di Valerio
Bianchini. Eventi e
nomi prestigiosi per
una variegata offerta
che permette a Todi
di essere una realtà
di primissimo piano
nel settore del turi-
smo sportivo che può
rappresentare un au-
tentico volano per il
turismo, non solo di
Todi, ma dell’intera
Umbria.

É GRADITA LA PRENOTAZIONE - TEL. 075.8989107 - 335.324030 - info@salatiberina.it
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Pista da ballo
in parquet

CENA 
DANZANTE

si mangia, si balla... ci si diverte!

Sabato

7
Marzo

Orchestra Spettacolo

Atmosfera Blu

Sabato

21
Marzo

Orchestra Spettacolo

Omar Codazzi

Sabato

14
Marzo

Orchestra Spettacolo

Matteo TASSI
Domenica

15
Marzo

Orchestra Spettacolo

Luca Sebastiani
Domenica

8
Marzo

Orchestra Spettacolo

Ivano
PESCARI

Sabato

28
Orchestra Spettacolo

Grande Evento
Sabato

4
Aprile

Orchestra Spettacolo

Renzo Tomassini
Domenica

12
Aprile

Orchestra Spettacolo

Emanuele Fedeli

www.salatiberina.it

Marzo

Festa della DONNA
Ingresso al ballo, tavolo in sala liscio

e cena (ore 20): euro 29,00

ULTIMO POMERIGGIO E SERA

CENA DI PESCE
NOVITÀ: INSIEME AL 
SUO NUOVO GRUPPO

FESTIVAL DELLA FISARMONICA
Orchestra della serata: Mario Riccardi

Mercoledì 
15

aprile

4° Memorial
Adelmo 
Salterini

Parteciperanno: La Via Giusta, Roberto Carpineti, Biancamaria, Atmosfera Blu, Matteo Tassi, 
Ivano Pescari, Renzo Tomassini, Emanuele Fedeli, Luca Sebastiani, Athos Mancini, Joselito.

SABATO 9 MAGGIO: FESTA DELLA MAMMA - ANTICIPAZIONE DELL’ORCHESTRA BAGUTTI
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II
Comuni umbri non
sono in grado, al-
meno nei due ter-

zi dei casi, di predi-
sporre bilanci di pre-
visione credibili e ca-
paci di fornire ai cit-
tadini i servizi neces-
sari ed i volumi di in-
vestimento senza i
quali la crisi econo-
mica in atto rischia di
essere fortemente
amplificata: lo ha di-
chiarato il presidente
dell’Anci Umbria,
Paolo Raffaelli, al
termine della riunio-
ne dell’ufficio di pre-
sidenza dell’associa-
zione.
«A produrre questo
appesantimento in-
sopportabile della si-
tuazione - ha aggiun-
to Raffaelli - sono le
scelte del ministero
dell’Economia sull’ir-
rigidimento del patto
di stabilità e sull’im-
possibilità per i co-
muni di reinvestire le
risorse derivanti dalla
vendita degli immo-
bili di proprietà mu-
nicipale.
Queste impostazioni
vessatorie nei con-
fronti dei Comuni,
che ne intaccano l’in-
comprimibile autono-
mia istituzionale de-
vono essere radical-
mente modificate,
come richiesto unani-
memente da tutte le
componenti dell’Anci
nazionale, senza di-
stinzione di orienta-
mento politico».
Alla vigilia della riu-
nione nazionale dei
coordinatori regionali
Anci a Roma, e in vi-
sta della riunione del
consiglio nazionale
dell’Anci, l’ufficio di
presidenza dell’Anci
Umbria ha approvato
un ordine del giorno
che ripropone le li-
nee degli interventi
già proposte dall’An-
ci nazionale al presi-
dente del Consiglio
ed al ministro dell’E-
conomia.
«I Comuni umbri - ri-

badisce, tra l’altro, il
documento - sosten-
gono l’impegno del-
l’Anci nazionale nei
confronti della presi-
denza del Consiglio e
del ministero dell’E-
conomia per una ne-
cessaria e rapida in-
versione di rotta che
consenta ai Comuni
di predisporre entro
il 31 marzo bilanci di
previsione veri e utili
per i cittadini e per
l’economia».

Ma la situazione ri-
schia di complicarsi
ulteriormente «In
questo momento, con
i Comuni italiani che
versano in una situa-
zione di grave crisi
economico-finanzia-
ria, dovuta sia alla
mancata copertura
del minore gettito ICI
prima casa (circa 500
milioni di euro) e al
taglio dei trasferi-
menti erariali (451
milioni di euro), arri-
va dal Parlamento
un’altra decisione
che provocherà serie
ripercussioni ai Co-
muni, mancando to-
talmente un’adegua-
ta copertura finan-
ziaria».
Così Flavio Zanonato,
Sindaco di Padova e
membro dell’Ufficio
di Presidenza del-
l’ANCI commenta
l’approvazione del-
l’emendamento al
“milleproroghe” che
prevede l’esenzione
dal pagamento dell’I-
ci per i fabbricati ru-
rali.
«L’approvazione di
questo emendamento
– spiega - rischia di
creare una situazione
devastante per i Co-
muni; infatti, così co-
me formulato, esso
esonera dal paga-
mento dell’ICI tutti i

fabbricati che pre-
sentino determinati
requisiti, ivi compre-
se le grandi coopera-
tive agricole, provo-
cando serie ripercus-
sioni sui bilanci co-
munali soprattutto
dei piccoli e medi Co-
muni diffusi su tutto
il territorio naziona-
le. La riduzione del
gettito ammontereb-
be, in base ad una
stima su dati dell’A-
genzia del territorio,

a circa 2 miliardi di
euro, con riflessi im-
mediati sulla possibi-
lità degli enti di ga-
rantire la copertura
della spesa per servi-
zi essenziali, dato
che il gettito dell’im-
posta garantisce la
spesa corrente».
Nel ricordare che una
grande maggioranza
di Comuni ha già pre-
visto nei propri rego-
lamenti l’esenzione
dal pagamento ICI dei
fabbricati che pre-
sentino un nesso di-
retto con i coltivatori
del fondo su cui insi-
stono, Zanonato rile-
va che l’emendamen-
to approvato «finisce
col riguardare l’e-
sclusione dal paga-
mento dell’ICI delle
grandi industrie ali-
mentari, senza al
contempo prevedere
idonee misure com-
pensative».
«Se l’emendamento
passasse anche in Au-
la del Senato – con-
clude il rappresen-
tante ANCI - sarebbe
quindi necessario che
l’effetto della misura
non ricada sui bilanci
dei Comuni, ma trovi
misure compensative
che la rendano neu-
trale sia per il passa-
to sia per il futuro».

Ilaria Bartoli

DIFFICILE SITUAZIONE PER DUE TERZI DEI COMUNI

Comuni umbri in difficoltà
iniziative per l’anno
di riferimento che
possono beneficiare
delle sovvenzioni per
spese di promozione
e organizzazione. De-
vono rispondere ai
criteri di essere in
«armonia con gli
obiettivi della pro-
grammazione regio-
nale», di valorizzare
il territorio regiona-
le, la “validità rispet-
to alla struttura eco-
nomica, sociale e
culturale regionale e
locale», il «coordina-
mento con altre ini-
ziative negli stessi
ambiti territoriali o
settori di intervento»
e la «idoneità a con-
correre alla promo-
zione dell’immagine
dell’Umbria».
Nel programma per il
2009, come per l’an-
nualità 2008, la Giun-
ta regionale ha con-
fermato di non am-
mettere a contributo
«le iniziative aventi
carattere editoriale»
e la possibilità, per
ciascun soggetto, di
presentare domanda
per «una e una sola
iniziativa», escluden-

CONTRIBUTI A CONVEGNI, SEMINARI E CONGRESSI

Sovvenzioni dalla Regione
do «le domande ri-
guardanti cicli di ini-
ziative e/o program-
mi di attività del sog-
getto richiedente
(stagioni musicali, ci-
nematografiche, tea-
trali, coreutiche ec-
cetera)». Sono state
inoltre confermate la
misura minima (260
euro) e massima
(1.300 euro) del con-
tributo erogabile; per
quest’ultima è previ-
sta una possibile ride-
terminazione «tenuto
conto del numero
delle domande pre-
sentate e ammesse a
contributo in relazio-
ne alle risorse finan-
ziarie disponibili».
Il provvedimento, con
le modalità per le ri-
chiesta delle sovven-
zioni, sarà pubblicato
prossimamente nel
Bollettino ufficiale
della Regione Umbria
e verrà inserito nel si-
to internet regionale
alla voce “Bandi”, fi-
no alla scadenza dei
termini di presenta-
zione delle domande
fissata dal Regola-
mento regionale al 30
aprile 2009.        MCB

AA
mmontano a 75
mila euro le ri-
sorse che la

Giunta regionale del-
l’Umbria ha destina-
to, per il 2009, alla
concessione di «sov-
venzioni, contributi,
sussidi e ausili finan-
ziari e patrimoniali»,
su richiesta di sog-
getti pubblici o priva-
ti, in base al Regola-
mento regionale in
materia.
Sono ammesse a con-
tributo «esclusiva-
mente le iniziative
consistenti in conve-
gni, riunioni, con-
gressi, seminari, le
manifestazioni in ge-
nere, organizzate da
soggetti pubblici e/o
privati, escluse le
persone fisiche, mi-
ranti a valorizzare la
regione attraverso la
promozione del plu-
ralismo, della qua-
lità, dell’immagine,
delle attività di ricer-
ca nei diversi settori
della vita regionale».
La Giunta regionale,
come prevede il Re-
golamento, ha appro-
vato il programma
che indica soggetti e
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UU
n milione e
600 mila euro
per sviluppare

il sistema della for-
mazione continua e
permettere ai lavora-
tori di aggiornarsi e
qualificarsi per avere
nuove occasioni a li-
vello occupazionale.
A questo fine, sono
state approvate le
graduatorie, e finan-
ziate le relative do-
mande, relative al-
l’avviso pubblico per
l’assegnazione di
voucher individuali
per occupati.
Complessivamente di
tratta di 1.030 per-
corsi formativi finan-
ziati che comportano
l’assegnazione di ri-
sorse, appunto, per
oltre 1,6 milioni di
euro.
Tre gli interventi pre-
visti dall’avviso: per
lavoratori a tempo

determinato (589 in-
terventi – risorse per
911.516 euro), per
lavoratori precari
(246 interventi – ri-
sorse per 407.971 eu-
ro) e per liberi pro-
fessionisti e impren-
ditori (195 interventi
– risorse per 305.417
euro).

«Con questi percorsi
di formazione – evi-
denzia l’assessore
provinciale al lavoro,
formazione e istru-
zione Giuliano Gra-
nocchia – si rende ef-
fettivo il diritto dei
lavoratori ad aggior-
nare le proprie com-
petenze ed abilità

professionali lungo
l’arco della vita per
incrementare occu-
pabilità e adattabi-
lità, con particolare
attenzione ai lavora-
tori meno qualificati
e più anziani. Altro
obiettivo è il soste-
gno alla qualificazio-
ne e alla stabilizza-
zione del lavoro pre-
cario, usando gli stru-
menti della formazio-
ne continua e del-
l’aggiornamento pro-
fessionale individua-
le». 
Anche queste azioni
rientrano nel quadro
degli obiettivi che a
livello comunitario
l’Unione Europea ha
dettato per il
2007–2013 e che per
il triennio 2007–2009
prevede risorse com-
plessive per oltre 42
milioni di euro.

Stefano Toppetti

LA PROVINCIA FINANZIA PERCORSI FORMATIVI

Approvati voucher per occupati

LL
’assessore Prodi
sollecita l’ero-
gazione di un

anticipo per l’inte-
grazione di misure di
sostegno al reddito e,
a questo proposito, si
riunirà il Tavolo re-
gionale dei sotto-
scrittori dell’accordo
per la “Cassa integra-
zione in deroga”. Lo
annuncia l’assessore
alle politiche del la-
voro della Regione
Umbria, Maria Prodi,
auspicandosi che nel
corso dei prossimi
giorni «maturi l’ac-
cordo tra Governo e
Regioni per l’integra-
zione di misure di so-
stegno al reddito,
grazie alle politiche
attive messe in cam-
po con il Fondo Socia-
le Europeo».
«La richiesta di 25
milioni di euro per la
Cassa in deroga - ri-
corda l’assessore - è
già stata inviata dal
Tavolo al Governo. In

attesa dell’accordo
sarebbe comunque
opportuno che il Go-
verno anticipasse al-
meno una parte dei
finanziamenti. Molte
imprese del nostro
territorio - aggiunge -
non possono più at-
tendere risposte con-
crete alla crisi pro-
duttiva».
L’assessore regionale
Prodi sottolinea inol-
tre che «l’allarga-
mento della Cassa in-

tegrazione a tutti i
settori produttivi, ol-
tre a quelli fino ad
oggi previsti, e la ne-
cessità di compren-
dere nell’integrazio-
ne al reddito anche
altre tipologie con-
trattuali, come ap-
prendisti, lavoratori
a tempo determinato
e atipici, è indispen-
sabile per far fronte
alle conseguenze del-
la grave recessione
economica».

LA REGIONE CHIEDE AL GOVERNO 25 MILIONI DI EURO

Cassa integrazione in deroga

gimento diretto dei
Comuni, punta a rac-
cogliere più informa-
zioni e dati possibili
per scovare ogni
eventuale evasione.
A breve saranno in-
fatti disponibili per le
Amministrazioni co-
munali anche i dati
sui bonifici alle im-
prese edili incaricate
delle ristrutturazioni,
inviati dai contri-
buenti per ottenere
le agevolazioni fiscali
di Irpef e Iva.
Partendo dai dati del-
l’Agenzia, i Comuni
potranno quindi veri-

LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE NEL MIRINO

Silenzio, il Fisco ti ascolta!
ficare se i lavori han-
no avuto ripercussio-
ni sulle caratteristi-
che catastali dell’im-
mobile. Allo stesso
modo, l’Agenzia po-
trà invece approfitta-
re dei dati sulle ri-
chieste Dia (denuncia
di inizio attività) in
possesso dei Comuni.
L’incrocio delle infor-
mazioni potrà  essere
utilizzato per verifi-
care se l’impresa in-
caricata dei lavori (la
cui partita Iva com-
pare sui bonifici) li ha
regolarmente denun-
ciati.

LL
e maglie della
rete del Fisco
diventano sem-

pre più piccole e
quindi capaci di in-
trappolare anche i
piccoli furbi, mentre
i grossi chissà...
Utenze elettriche,
contratti di affitto,
dichiarazioni di suc-
cessione, ma anche
allacci di gas e acqua
e soprattutto bonifici
bancari e postali per
le ristrutturazioni
edilizie entrano nella
rete di controllo del-
l’Agenzia delle Entra-
te che, con il coinvol-

za’ del sistema.
Una frase colta per
dire più brutalmente
che in Umbria gli
omicidi colposi per
infortuni sul lavoro
sono cresciuti del 72%
nell’ultimo anno.
Una «terribile emer-
genza che sembra
non avere mai fine.
Benchè il sistema
delle norme preven-

LA MANODOPERA PRECARIA CAUSA INFORTUNI

Le morti bianche a più 72%
tive sanzionatorie sia
stato recentemente
riveduto - ha detto il
magistrato - ancora si
registrano episodi
che reclamano una
tutela più avvertita
della vita e dell’inco-
lumità dei lavoratori,
insieme alla dignità e
alla qualità del lavo-
ro».

LL
a crescente de-
bolezza del rap-
porto di lavoro

e il frequente ricorso
a manodopera preca-
ria, quando non ex-
tracomunitaria, sono
forse la causa - ha so-
stenuto il Pesidente
della Corte d’appelo
di Perugia - della
scarsa capacità della
‘domanda di sicurez-

SETTORE COSTRUZIONI IN UMBRIA

A rischio 3-4 mila posti
Oscillano tra tre e quattro mila i posti di lavo-
ro a rischio in Umbria nel settore delle costru-
zioni, su un totale complessivo di 34 mila ad-
detti. È una delle preoccupazioni di ANCE Pe-
rugia allarmata per le conseguenze economi-
che e sociali legate alla crisi mondiale e alla fi-
ne del ciclo espansivo del settore.
Nel corso di una conferenza stampa il neo pre-
sidente dell’Associazione provinciale dei co-
struttori edili di Confindustria Massimo Calzoni
ha fatto il punto della situazione e ha tracciato
alcune proposte per far fronte alla comgiuntu-
ra, con riferimento anche alla recente istitu-
zione del Tavolo regionale per le costruzioni.
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Nessun bene proviene dalla guerra: tutti agogniamo la pace. Virgilio Publio Marone

UN NUOVO PROGETTO ALL’ISTITUTO AGRARIO

Il laboratorio ornitologico
Studi Ornitologi “An-
tonio Valli da Todi”,
si basa sull’importan-
za della biodiversità,
di cui gli uccelli sono
una parte rilevante,
in quanto svolgono
fondamentali funzio-
ni ecologiche e rap-
presentano un buon
indicatore della qua-
lità ambientale, es-
sendo ampliamenti
diffusi e riflettendo i
cambiamenti in corso
sia livello locale che
in vaste aree geogra-
fiche.
L’idea di proporre un
laboratorio di ornito-
logia aperto agli stu-
denti dell’Istituto
agrario nasce dalla
constatazione che at-
tualmente le specie
di uccelli comuni che
hanno subìto un mag-

SS
i amplia in un
continuo diveni-
re la già ricca

offerta formativa
dell’istituto agrario
“Ciuffelli” di Todi an-
dando ad esplorare
sempre nuovi ambiti
d’avanguardia. L’ulti-
ma iniziativa riguarda
l’apertura di un labo-
ratorio di ornitologia,
le cui attività pren-
deranno il via la pros-
sima settimana al-
l’interno dei terreni
dell’azienda agraria
annessa alla scuola
con un corso integra-
tivo gratuito al quale
si sono iscritti venti
studenti.
Il progetto, curato
gratuitamente dal
dottor Daniele Iavico-
li, naturalista e orni-
tologo del Centro

gior declino sono
quelle legate all’am-
biente agricolo.
Lo studio delle popo-
lazioni ornitiche, for-
nendo informazioni
sulla qualità ambien-
tale, è utilizzato per
la verifica e la pro-
gettazione delle poli-
tiche agricole comu-
nitarie e contribuisce
alla realizzazione dei
piani di sviluppo ru-
rale.
Gli incontri, che pre-
vedono l’installazio-
ne di cassette per la
nidificazione e reti
per la cattura e l’ina-
nellamento degli uc-
celli, avranno moda-
lità teorico-pratiche
finalizzate allo studio
del rapporto fra spe-
cie e ambiente.

zione, corrisponden-
do in questo modo al-
le esigenze più volte
segnalate dalle asso-
ciazioni agricole».
Sul piano del risarci-
mento dei danni, è
comunque ricono-
sciuto il diritto all’in-
dennizzo integrale e
non più percentuale,
(attualmen-
te, nel terri-
torio libero,
il rimborso
copre al mas-
simo il 70 per
cento del
danno riconosciuto).
A fronte di questa di-
sponibilità si richiede
anche agli agricoltori
di fare la loro parte
nella prevenzione,
adottando corrette
misure di gestione e
manutenzione delle
strutture installate e
rendendosi disponibi-
li all’attuazione delle
misure di prevenzio-
ne programmate da-
gli Atc e dalle Provin-
ce, pena la decurta-
zione dell’indennizzo
riconosciuto. L’atti-
vità venatoria si do-
vrà svolgere sulla ba-
se di piani annuali di
gestione, che devono
prevedere ben defini-

NUOVE NORME SUGLI INDENNIZZI ALL’AGRICOLTURA

I danni della fauna selvatica
te quote di abbatti-
mento, cercando così
di limitare il numero
dei capi di fauna sel-
vatica a quantitativi
a livelli sopportabili
dall’ambiente e dal-
l’agricoltura.
In caso di mancato
raggiungimento degli
obiettivi posti, le

squadre di
c a c c i a t o r i
operanti in
un determi-
nato territo-
rio (il di-
stretto di

caccia al cinghiale a
loro assegnato) po-
tranno essere chia-
mate ad integrare i
finanziamenti stan-
ziati per l’indennizzo
dei danni rilevati in
quell’area.
Le nuove procedure
consentiranno tempi
più brevi per il com-
pletamento dell’i-
struttoria ed il rico-
noscimento dell’in-
dennizzo. Il testo del
ddl «è stato ripetuta-
mente discusso dalla
consulta faunistico-
venatoria, al fine di
realizzare la conver-
genza delle esigenze
del mondo agricolo e
di quello venatorio».

LL
a Giunta provin-
ciale di Perugia
ha presentato

un disegno di legge
su “Norme per l’at-
tuazione del fondo
regionale per la pre-
venzione e l’inden-
nizzo dei danni arre-
cati alla produzione
agricola dalla fauna
selvatica ed inselva-
tichita e dall’attività
venatoria”.
Il criterio ispiratore
della proposta è quel-
lo di realizzare una
diversa gestione della
fauna selvatica, re-
sponsabilizzando cac-
ciatori e agricoltori e
puntando sul conteni-
mento e la prevenzio-
ne dei danni alle col-
tivazioni, piuttosto
che sull’indennizzo a
posteriori.
«L’intento - ha detto
l’assessore Bottini - è
quello di fronteggia-
re, in sede legislati-
va, i notevoli cam-
biamenti intervenuti
negli ultimi anni. L’o-
biettivo prioritario
del disegno di legge
non è quello di incre-
mentare i fondi per
gli indennizzi, ma
quello di sviluppare
le forme di preven-

CONFERMATO L’UMBRO, DIPLOMATOSI A TODI

Marini presidente della Coldiretti

GG
uiderà Coldi-
retti per altri
quattro anni:

l’umbro Sergio Marini
è stato con-
fermato dal-
l’assemblea
della Coldi-
retti naziona-
le alla guida
della maggio-
re organizza-
zione agricola italia-
na.
Marini, diplomatosi
perito agrario all’Isti-

tuto “Ciuffelli” di To-
di e laureatosi all’U-
niversità di Perugia,
è di Terni, dove con-

duce un’im-
presa floro-
vivaistica.
È stato pre-
sidente del-
la Coldiretti
dell’Umbria
per dieci

anni a partire dal
1997, ricoprendo dal
2001 al 2007 anche
l’incarico di vice pre-

sidente a livello na-
zionale, diventando-
ne per la prima volta
presidente nel feb-
braio di due anni fa.
Coldiretti conta un
milione e mezzo di
associati, 19 federa-
zioni regionali, 97 fe-
derazioni provinciali,
724 uffici di zona e
5.668 sezioni perifi-
che.
Il nuovo mandato di
Marini avrà una dura-
ta di quattro anni.

I cent’anni di nonna Giulia
Nonna Giulia, al secolo Seccaroni Giulia, nata
a Todi il 6 febbraio di cento anni fa, è stata fe-
steggiata da una tribù che le vuole bene: cin-
que figli (due maschi e tre femmine), otto ni-
poti e nove pronipoti.
A nonna Giulia, per il tramite della redazione,
i più affettuosi auguri di tutti i lettori.
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La morale è la debolezza del cervello. Arthur Rimbaud

II
l progetto del
“Consorzio Pro-
duttori Agricoli

Acque Minerali Um-
bre”, che coinvolge i
territori di  Acqua-
sparta e Massa Marta-
na ed altri, ha vinto
nella categoria il pre-
mio “Comunità Ener-
getiche Sostenibili”
dell’UE per progetti
virtuosi in tema di
energia rinnovabile.
Nel giro di pochi anni
il Consorzio Amu è
passato dalla teoria
ai fatti ed ora 41 con-
sorziate ed i comuni
di Acquasparta, Ame-
lia, Avigliano Umbro,
Massa Martana, San-
gemini, sono impe-
gnati per la realizza-
zione del progetto.

Massa Martana spo-
sando per intero il
modello “ produzio-
ne, trasformazione e
uso finale” di Enerten
dimostra che il pro-
getto è realizzabile.
Da una parte, seguen-
do le peculiarità del
territorio si sfruttano
tutti i tipi di biomassa
agricola, potatuta,
culture arboree e pa-
glie, utilizzabili per
produrre energia e
calore, dall’altra si
sviluppano culture
“dedicate” a crescita
rapida, come quella
del Pioppo Srf e del
sorgo da fibra. In
questo modo si apro-
no nuove possibilità
per il settore agricolo
e industriale con in-

teressanti sbocchi
economici. Sarebbe
infatti in dirittura di
arrivo il decreto at-
tuativo che attribuirà
i certificati verdi plus
agli industriali ener-
getici coinvolti nel
progetto.
Altra caratteristica
fondamentale del
programma è data
dalla possibilità di
utilizzare, una volta
quantificati i bisogni
energetici, la filiera
agro energetica nella
misura necessaria a
sopperire i bisogni
del territorio. Per
una maggior doman-
da è sufficiente au-
mentare le terre de-
stinate a culture
energetiche.

ACQUASPARTA E MASSA: PREMIO DALL’EUROPA 

Le energie sostenibili
Si assicura che per
questo tipo di pro-
getto non si possono
sollevare le critiche
mosse alla produzioni
di biocarburanti. In
quel caso per produr-
re un’unità di ener-
gia se ne consuma
una, per lo più di tipo
fossile, mentre con il
progetto del consor-
zio umbro si produco-
no dieci unità di
energia utilizzandone
solo una.
L’approccio utilizzato
nel progetto per lo
sfruttamento della
biomassa va oltre l’i-
dea del pellet se-
guendo nuove strade
per mettere a punto
processi di trasfor-
mazione con costi più
bassi, miscelando
produzioni agricole
di diversa provenien-
za, legnosa ed erbo-
sa.

LL
e tecnologie e
l ’ innovaz ione
messe in campo

delle aziende umbre,
ottengono uno straor-
dinario riconoscimen-
to: conquistano i pri-
mi posti nelle gradua-
torie dei primi due
Bandi di Industria
2015 e le Industrie
Angelantoni guidano
la carica.
Efficienza energetica
e mobilità sostenibile
sono i due ambiti in
cui i progetti elabora-
ti da alcune delle più
importanti aziende
umbre, in consorzio
con altre imprese ed
enti di ricerca a livel-
lo nazionale, sono
stati ammessi ai fi-
nanziamenti di Indu-
stria 2015, la norma
che stabilisce le linee

strategiche per lo svi-
luppo e la competiti-
vità del sistema pro-
duttivo italiano del
futuro. 
Nel bando legato al-
l’efficienza energeti-
ca la Archimede Solar
Energy, società del
Gruppo Angelantoni
che opera nel settore
delle energie rinno-
vabili, è capofila di
uno dei trenta pro-
getti che sono stati
selezionati da un co-
mitato tecnico-scien-
tifico tra gli 86 pre-
sentati. 
Gli incentivi per i
trenta progetti scelti
ammontano comples-

sivamente a 200 mi-
lioni di euro. 
In particolare nel pro-
getto Tubosol, per la
realizzazione di tubi
ricevitori solari per
gli impianti solari ter-
modinamici di ultima
generazione a «Sali
fusi», la Archimede
Solar Energy - è detto
nel comunicato - la-
vorerà con altre quat-
tro aziende umbre: il
Centro Sviluppo Ma-
teriali di Terni, la Ro-
botecnica di Monte-
falco, la Meccanotec-
nica Umbra di Cam-
pello sul Clitunno, ol-
tre ad un’ altra azien-
da del Gruppo Ange-

L’AZIENDA SI ASSICURA IMPORTANTI FINANZIAMENTI

Angelantoni e le rinnovabili
lantoni, la Kenosistec
di Massa Martana.
Il Gruppo Angelantoni
sarà presente anche
in altri due progetti,
uno con la Enterprise
nel progetto Efeso
per le celle a combu-
stibile ad ossidi soli-
di, guidato da Merloni
Termo Sanitari (in cui
è presente anche l’U-
niversità di Perugia) e
l’altro con la stessa
Angelantoni Industrie
nel progetto del foto-
voltaico innovativo,
guidato da Enel, in
cui Angelantoni si oc-
cuperà dello sviluppo
del fotovoltaico a
concentrazione.

Come abbattere i costi energetici

Un casa di classe “A”

SS
i chiama residenza Annamaria, cinque
appartamenti a Montelaguardia alle por-
te di Perugia, ed è la prima casa in Um-

bria che permette di abbattere dell’80% i co-
sti energetici e di controllare le emissioni in-
quinanti.
Progettata e costruita
prevedendo l’utilizzo
di materiali e tecnolo-
gie che mirano al ri-
sparmio energetico, la
residenza Annamaria
ha ottenuto, prima in
Umbria, la certifica-
zione CasaClima classe “A”.
A mettere in pratica questo nuovo modo di
concepire l’abitazione è stata la “Gallano
s.r.l. Tiberi e Ortica Costruttori” che nei gior-
ni scorsi ha illustrato i risultati di questa spe-
rimentazione in un seminario alla Sala dei No-
tari, cui hanno partecipato oltre 300 persone,
organizzato in collaborazione con il Comune
di Perugia, Ance Perugia, l’Università degli
Studi di Perugia, l’Ordine degli Ingegneri,
l’Ordine degli Architetti e il Collegio dei Geo-
metri della Provincia di Perugia.
Il convegno è stata l’occasione per rendere
partecipi soprattutto gli addetti ai lavori di
questo nuovo modo di concepire l’abitazione
puntando sull’utilizzo di materiali isolanti
unito e sull’applicazione di moderne tecnolo-
gie come quelle per la ventilazione meccani-
ca controllata con recupero di calore, per lo
sfruttamento dell’energia solare grazie a
pannelli posti sulla copertura e per il recupe-
ro dell’acqua piovana per usi irrigui.
Al convegno ha partecipato anche il direttore
di CasaClima Norbert Lantschner. L’agenzia di
certificazione Casa Clima di Bolzano è stata
la prima in Italia ad aver definito un sistema
di parametri di valutazione dell’efficienza
energetica delle abitazioni che ha assunto un
ruolo guida anche a livello nazionale.
In base al consumo annuo di energia per me-
tro quadro, le abitazioni vengono classificate
in categorie A, B, C, D, E, F e G in funzione
del loro consumo di calore annuo per unità di
superficie.



Ci sedemmo dalla parte del torto, visto che tutti gli altri posti erano occupati. Bertolt Brecht

2020Febbraio 2009

AA
ll’alba del 2
febbraio 1945,
partirono da

Todi diretti a Terni,
17 giovani per unirsi
ai 300 volontari ap-
partenenti in larga
parte alla formazione
partigiana della Bri-
gata Gramsci, inqua-
drati nel Gruppo di
Combattimento Cre-
mona, per continuare
al nord la lotta con-
tro i nazisti ed i fasci-
sti.
Alla cacciata dei na-
zifascisti dalla terra
dell’ Umbria, contri-
buirono ingenti forze
partigiane che com-

batterono a Spoleto,
Foligno, Gualdo Tadi-
no, nella vallata del
Nera, sui monti di To-
di, lasciando sui cam-
po oltre 500 caduti.
Agli inizi del 1945 il
Gruppo di Combatti-
mento Cremona
operò sul tratto com-
preso tra la ferrovia
Ravenna-Alfonsine e
il mare. Fin dai primi
giorni i reparti del
Gruppo dovettero so-
stenere violenti at-
tacchi e puntate of-
fensive sferrate dai
germanici.
Forzato iI fiume Se-
nio, il Gruppo Iiberò

Alfonsine, superò il
Santerno e progredì
velocemente verso
nord, liberando, in
progressione, Cavar-
zere, Chioggia, Me-
stre e Venezia, dove i
partigiani vennero
accolti tra il tripudio
della folla.
Nella memoria dei
giorni della Resisten-
za e della Liberazio-
ne, l’Anpi Todi vuole
ricordare i nomi di
quei giovani volonta-
ri: Baglioni Alberto,
Cardoni Giuseppe,
Cionco Alviero, Cion-
co Domenico, Federi-
ci Enrico, Festi Italo,

UN GRUPPO DI GIOVANI DELLA BRIGATA GRAMSCI

Quei partigiani di Todi del 1945

II
l Sistema Museale
umbro è parte
trainante della

nostra economia e
rappresenta una del-
le maggiori attrattive
turistiche della regio-
ne, in grado di muo-
vere un gran numero
di visitatori italiani e
stranieri”. Lo ha det-
to l’assessore regio-

nale alla Cultura Sil-
vano Rometti annun-
ciando i contributi,
pari a quasi 874 mila,
che la Giunta regio-
nale, “attraverso due
filoni di interventi”,
ha messo a disposi-
zione di musei, rac-
colte ed altre strut-
ture, pubbliche, pri-
vate ed ecclesiasti-

che umbre.
Più in particolare, ol-
tre 707 mila euro sa-
ranno destinati alla
realizzazione di mo-
stre, al prolungamen-
to degli orari di aper-
tura dei musei, al-
l’organizzazione di
itinerari e laboratori
didattici, per proget-
ti che valorizzino i
territori di riferimen-
to o finalizzati ad at-
trarre un pubblico di
“non fruitori” (giova-
ni al di fuori dei pro-
getti scolastici, an-
ziani, residenti italia-
ni e stranieri). Altri
finanziamenti saran-
no disponibili per ini-
ziative che mettano
in rete più strutture
museali, anche di di-
versa tipologia.

Quasi 167 mila euro
potranno invece es-
sere utilizzati per l’a-
deguamento delle se-
di, per installare im-
pianti di sicurezza,
per il restauro e la
conservazione delle
opere esposte.
Al Sistema museale
umbro aderiscono più
di cento tra musei,
raccolte e altre strut-
ture, centri di docu-
mentazione e labora-
tori artigianali con
spazi espositivi. La
Regione - sottolinea-
no dagli uffici del-
l’assessorato - ha in-
centivato la presen-
tazione di domande
di contributi in forma
associata da parte di
più musei, come la
“Convenzione inter-
comunale” composta
da 13 Comuni e coor-
dinata dal Comune di
Trevi e la rete dei
musei ecclesiastici.

DALLA REGIONE STANZIAMENTI DI 900 MILA EURO

Contributi ai musei dell’Umbria

In un libro la storia della Municipale

I vigili urbani di Todi

LL
o scorso 7 febbraio, in occasione dei fe-
steggiamenti di San Sebastiano, patrono
della Polizia Municipale, si è tenuta a

Todi, presso la Sala del Consiglio Comunale,
una cerimonia in onore del corpo di Polizia
Municipale tuderte, durante la quale, è stato
presentato il volume “Polizia Municipale e
Guardie Campestri” a cura di Giorgio Comez.
La cerimonia, che
si è svolta alla pre-
senza del sindaco di
Todi Antonino Rug-
giano, del Vescovo
della Diocesi di Todi
Orvieto, Monsignor
Giovanni Scanavino
e del Comandante
della Polizia Muni-
cipale, Capitano
Roberto Manetti, ha
avuto inizio con la
Messa officiata dal
Vescovo, è proseguita poi con la presentazio-
ne del volume che ripercorre la storia dei Vi-
gili Urbani tuderti ed è terminata con un
cocktail presso la Sala della Giunta.
L’Amministrazione Comunale ed il Corpo di
Polizia Municipale hanno accolto con molto
piacere la partecipazione della cittadinanza,
quale segno di “gratitudine e riconoscenza
verso coloro che, portando le insegne del Co-
mune di Todi, si dedicano alla città, sempre
in prima linea - sempre in prima persona”,
come viene anche sottolineato dal sindaco
nell’introduzione del volume stesso. Il libro
ripercorre, grazie anche all’utilizzo di molte
foto dagli anni ’60 ai giorni nostri, la storia, i
volti ed i personaggi che hanno caratterizza-
to la vita del corpo della polizia municipale
tuderte.

Gilocchi Nelson, Mar-
chetti Franco, Men-
caroni Lanfranco,
Montecchiani Nello,
Patalini Raw, Pazza-
glia Orlando, Piccioli
Bruno, Nulli Mario,
Ribeca Angelo, Torto-
rella Fernando, Zoc-
coli Ernesto.
In data 9 aprile 1981,
il Consiglio comunale
di Alfonsine conce-
dette ad ognuno la
cittadinanza Honoris
Causa con la seguen-
te motivazione:
“Combattente della
libertà, inquadrato
nel glorioso Gruppo
di Combattimento
Cremona, per una più
felice e libera Italia”.

Carlo Zoccoli
Anpi Todi

Todi: la morte di Fifi
Giuseppe Fifi, per lunghissimi anni era sta-
to, prima l’economo delle Istituzione Riuni-
te di Beneficenza e poi dell’Ente Ospedalie-
ro di Todi e della Ulss della media valle del
Tevere. Recentemente era stato autore ap-
passionato di un bel libro su “Todi, mia pic-
cola grande città”, una città che amava
profondamente.
Assistito dalla figlie, stava recuperando, al
centro di riabilitazione di Passignano sul
Trasimeno, gli esiti di una caduta. Alla fami-
glia le condoglianze della redazione; dai tu-
derti il ricordo del suo impegno continuo a
difesa della città.
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Nel campo dell’osservazione, il caso favorisce soltanto la mente preparata. Louis Pasteur

MORTO A FINE GENNAIO, È SEPOLTO NEL CIMITERO DI CANONICA

In ricordo di un’artista: Stefano Ruta
Il ricordo, toccante, di un’artista che aveva scelto di vivere 
nelle campagne tuderti, nel ricordo dell’amico Panini Finotti

HH
o visto la sua
bara di legno
chiaro calare

nella fossa che l’e-
scavatore aveva fini-
to di completare.
Erano le dieci di do-
menica primo feb-
braio e sul camposan-
to della Canonica ca-
deva una pioggerelli-
na gelata. Ho visto la
benna dell’escavato-
re raccogliere la ter-
ra ammucchiata ai la-
ti della fossa e rove-
sciarla sulla cassa
dalla quale è salito il
rumore di legno per-
cosso. Avevo visto la
bara nella cappella
del cimitero prima
che l’avviassero ver-
so quel buco scuro,
facendola scorrere
sulla ghiaia inzuppa-
ta, montata su un
carrello a ruote. Sul
coperchio c’era una
targa di metallo con
il suo nome, Stefano
Ruta, la data di na-
scita 1.1.1921 e quel-
la della morte
28.1.2009.
L’avevo sentito al te-
lefono un paio di set-
timane prima e gli
avevo rammentato
che il grande caco
del suo giardino era
ancora ricco di frutti,
maturi e molli. Mi
aveva invitato a rac-
coglierli perché, ave-

va detto, più sono
maturi e più sono sa-
poriti.
L’avevo chiamato a
Roma, dove aveva
deciso di trascorre
questo inverno così
umido e piovoso, sa-
pendo di non poter
resistere nella casa
della Canonica, a To-
di, ad alcune centi-
naia di metri dalla
mia, da solo, con i
suoi gatti.
Stefano aveva ottan-
totto anni ma la sua
mente, aperta e libe-
ra, ne dimostrava
cinquanta, tanto era
attento al mondo, ai
colori, ai suoni, alle
voci. Né poteva esse-
re diversamente dato
che il suo tempera-
mento d’artista, e
che artista, lo trasci-
nava a sognare sui
refoli della fantasia.
Una quindicina di an-
ni fa aveva dovuto
applicare qualche ri-
medio al cuore e da
quel momento la sua
vitalità aveva subito
un rallentamento.
Niente di clamoroso,
sia chiaro. Invece di
fare i gradini di casa
a due per volta, ave-
va adottato il passo
del gradino singolo. E
in giardino, quando il
sole d’estate cuoce
le pietre, amava se-

dere all’ombra pro-
prio per riguardo a
quel suo cuore che
non doveva subire
maltrattamenti da
calore. E quando l’in-
verno passato veniva
a cena da noi, nel
riaccompagnarlo ver-
so l’auto che aveva
parcheggiato lonta-
no, dove c’è la P am-
monitrice, mi racco-
mandava di non
farlo cammina-
re in fretta in
salita perché
col vento gelido
della notte quel
suo cuore pote-
va avere dei
sobbalzi minacciosi.
Abbiamo condiviso
amicizia, confidenza,
parole e speranze per
quasi trent’anni.
Ci siamo conosciuti
all’inizio del 1980
quando noi compram-
mo casa alla Canoni-
ca e Stefano stava ri-
strutturando la pro-
pria. Scoprimmo di
provare simpatia e ci
scambiammo la pro-
messa del mutuo soc-
corso. Hai fame e sei
solo? Vieni a cena da
me. Ti serve un at-
trezzo? Te lo presto
io.
Stefano era separato
e non ho mai cono-
sciuto sua moglie, ma
ho conosciuto i suoi

figli, Massimiliano
che è un bravissimo
fotografo, e Simonet-
ta che è mamma di
Valerio e Francesca,
un suo fratello e due
delle sue numerose
sorelle che lo consi-
deravano il bambino
di casa perché così
era, essendo Stefano
l’ultimo di una serie
di figli che i genitori

avevano scodellato in
Romania, a Tulcea,
dove s’erano trasferi-
ti per dare sviluppo
all’attività imprendi-
toriale di famiglia.
Provenivano dalla Pu-
glia ed erano finiti in
Romania da emigran-
ti, ma emigranti di
lusso. A casa Ruta si
parlava rumeno e
francese, oltre che
italiano naturalmente
e Stefano era seguito
da una governante
francese. E’ stata lei,
mi diceva, ad educar-
lo al bello, all’arte
dei colori e alla musi-
ca, alle seduzioni del-
l’Impressionismo e al-
la malinconia delle
polonaise di Chopin.

Venuto in Italia subi-
to dopo la guerra
aveva dovuto lavora-
re ed era stato un
brillante creativo
della Cassa per il
Mezzogiorno, non oc-
cupandosi di eroga-
zioni di denaro ma di
immagine di quel ma-
stodonte affastellato
di burocrazia. Ma era
la pittura la sua voca-
zione.
Abbiamo suoi quadri
a casa, leggeri e se-
reni come sereno era
il suo sguardo, ma so-
prattutto abbiamo le
sue serrature. Sì ser-

rature, per-
ché Stefano
era maestro
di serrature.
Purché anti-
che e ruggi-
nose le cerca-
va dappertut-

to, di tutti i tipi e di-
mensione, le smonta-
va e le ricomponeva
a modo suo, saldando
e scucendo, ricavan-
done basi per lampa-
de, contenitori per la
cucina, per lo studio,
per i fiori. Arredo pu-
rissimo, frutto della
sua fantasia genero-
sa. E il suo studio era
studio di pittore con
tele, cornici, tavoloz-
za, pennelli e colori,
ma era anche officina
con tornio, sega e
trapano a colonna: il
banco di dissezione
delle serrature che
sarebbero diventate
opera d’arte dopo la
trasformazione nelle
mani di Stefano.

Nei trent’anni della
nostra amicizia l’ho
sempre visto circon-
dato da donne, alcu-
ne anche molto gio-
vani, le sue ispiratrici
ma anche compagne
di solitudine. Mi par-
lava delle donne con
il calore che merita
una creatura preziosa
e mi metteva anche a
parte dei suoi segreti
di amatore, suscitan-
do la mia ammirazio-
ne.
Da qualche tempo
non c’erano più don-
ne nella sua vita, ma
un badante rumeno.
Ed erano spesso litigi
perché Stefano so-
gnava ancora, attor-
no al suo tavolo da
pranzo e di fronte al
camino, belle figure
di donna con gli occhi
lucidi di ammirazione
per la sua creatività
generosa.
Lo rimpiango. Ho per-
duto un amico colto e
stimolante, come sa
esserlo un saggio si-
gnore di ottantotto
anni, creativo e ge-
neroso, che provava
gioia nell’ammirare i
nodi di un tronco di
quercia, che dipinge-
va fiori con l’elegan-
za di un maestro del-
l ’ Impress ionismo,
che ridava vita alle
serrature con la forza
di Vulcano e che s’in-
teneriva al pianofor-
te suonando a memo-
ria Chopin e Ger-
shwin.

Antonio 
Panini Finotti 

TODI, PONTERIO - LOTTIZZAZIONE S. ROCCO

Appartamento n. 5

Porzione di villa quadrifamiliare

con 1-2-3 camere da
letto, possibilità di 
garage, cantine e 
giardino privato 
anche su ville 
trifamiliari o 
quadrifamiliari.

Appartamenti di diverse tipologie a partire da euro 147.000

ESENTE 

MEDIAZIONE



Tutto considerato, lavorare è meno noioso che divertirsi. Charles Baudelaire
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ARIETE - Se lavorate in casa trovate mille occa-
sioni per distrarvi e se siete impegnati fuori vi
perdete in chiacchiere con  colleghi e collabora-

tori. Sarete tuttavia molto socievoli e ben  disposti  ver-
so gli altri. Scorre serena la vita sentimentale e  la salu-
te sarà ottima. In netta ascesa le finanze familiari.

TORO - Il quotidiano procede regolarmente e vi
riserva delle belle soddisfazioni, soprattutto in
campo professionale dove potrebbe  giungervi un

riconoscimento. Un parente più giovane  potrebbe dimo-
strarsi un ottimo compagno d’avventura. Riguardate
maggiormente la salute e frenate la voglia di spendere.

GEMELLI - Avrete l’entusiasmo necessario per af-
frontare ogni situazione con sicurezza. Chi è single
proverà forse  un’attrazione per  una persona al di

fuori del suo ambiente  abituale. Potrete organizzare dei
riusciti momenti di evasione. Privilegiate le  uscite in com-
pagnia. Programmate bene i vostri impegni futuri.

CANCRO - Una forte carica di energia vi renderà
disponibili verso tutto ciò che é nuovo e non an-
cora sperimentato. Se in campo professionale vi

impegnate con senso del dovere per ottenere  quello che
volete, in amore usate dolcezza dentro e fuori le  len-
zuola. Positive le finanze. Attenti a possibili allergie.

LEONE - Siete più esigenti del solito con gli altri,
ma  anche comprensivi e pronti a farvi in quattro
pur di dare una mano alle persone a cui volete

bene. Il partner risponde ai vostri richiami con un atteg-
giamento solidale e collaborativo. Per liberarvi  dai di-
sturbi fisici destinate più cure all’alimentazione.

VERGINE - La vita di coppia non vi dà tregua, men-
tre avreste bisogno di un po’ di tranquillità emo-
tiva. Con il partner continuerete a punzecchiarvi

e a far pace con un’incredibile dose di passionalità. De-
terminati sul lavoro, riceverete molti elogi che vi faranno
sentire appagati. Fumate di meno e riposate di più.

BILANCIA - Vi scoprirete molto altruisti e con tan-
ta  voglia  di aiutare coloro che hanno bisogno di
solidarietà. Non sacrificatevi però più del neces-

sario per assecondare i capricci dei figli e del  partner.
Sul lavoro non sarete molto zelanti, ma  presto  vi ritro-
verete di nuovo motivati. Ottima la salute.

SCORPIONE - Sarete al riparo da ansie, battibecchi
e preoccupazioni riuscendo a dosare con grande
efficacia le ore da dedicare al lavoro e quelle da

consacrare agli affetti. La vita familiare scorre  a tratti
tranquilla, in altri momenti intensa e ricca  di stimoli ses-
suali. Potreste considerare l’idea di cambiare look.

SAGITTARIO - Una carica eccezionale vi consente
di  brillare a scuola e di essere produttivi nel la-
voro; anche a casa vi attende un clima decisamen-

te sereno. Organizzerete sortite pomeridiane e serali in
compagnia, ma non esagerate nel fare le ore piccole. Il
sesso attraverserà un periodo fertile ed appassionato.

CAPRICORNO - Potreste innervosirvi ogni volta
che dovrete compiere azioni o gesti routinari e
ciò potrebbe dipendere da uno stato d’ansia. La

vita sentimentale è caratterizzata da emozioni profonde,
complice la vicinanza vigile del partner. Ottima la vita
sessuale, mentre non c’è nessuna novità sul fronte del la-
voro.

ACQUARIO - La salute appare ottima, come an-
che il buonumore. Sarete attivi ed affettuosi e
questo vi permetterà di rinsaldare i rapporti di

amore e di amicizia con opportunità d’oro per i single.
Sul lavoro alcune questioni si risolveranno con rapidità.
Cercate di curare  di più la dieta e fate attività fisica per
non appesantirvi.

PESCI - Farete fatica ad essere efficienti, perden-
do facilmente la concentrazione ed essendo poco
attenti a tutto. Molto  dipende dal  cambiamento

di stagione, ma conviene riposare e  divertirsi. In seguito
sarete molto più motivati e sorretti dalla buona salute.
Evitate spese non necessarie e non giocate.

a b c d eL’OROSCOPO
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INTERVENTO DEI CINGHIALISTI DEI DISTRETTI D5 E D6

Ancora repliche dai cinghialisti

PP
er tutti i citta-
dini cacciatori
e non, che si

identificano in que-
sto sport e non sotto
piccole “sette” atte
solo a sgretolare il
mondo venatorio, ri-
teniamo doveroso fis-
sare su 5 punti la no-
stra nota di risposta
al Sig, Vannini: 
1) Chiunque abbia
problemi personali di
natura politica o di
convivenza (venato-
ria) sul proprio terri-
torio, è pregato di ri-
solverseli civilmente
e lealmente senza
nascondersi dietro si-
gle o attacchi sibillini
facendo il nome del
politico, o dell’asso-
ciazione venatoria, o
delle guardie provin-
ciali accennate sui
suoi interventi e si
chiarisca definitiva-
mente con loro; per-
che noi cinghialari
siamo stufi di essere
il suo capro espiato-
rio per battaglie per-
sonali.
2) Esistono leggi na-
zionali (157/92) e re-
gionali (14/94) atte a
regolare qualsiasi ti-
po di caccia e di con-
seguenza ci sono or-
gani preposti che si
occupano di farle ri-
spettare.....Se qual-
cuno ritiene che ciò
non avvenga solleciti
interventi.
3) I dati degli animali
abbattuti sono acces-
sibili a tutti, sia in se-
lezione che nel perio-
do di caccia, basta
chiederli all’ufficio di
gestione e program-

mazione faunistica
della provincia;
4) Riguardo alla criti-
ca rivolta al calenda-
rio venatorio, dove
emerge sibillino un
egoismo mascherato
in un profondo
preambolo da salva-
tore della patria, vo-
gliamo  ricordarle,
che per avere una
caccia più libera per
tutti “compresi i mi-
gratoristi”, da due
stagioni, le regioni
dell’Italia centrale,
hanno stilato un ca-
lendario omogeneo
per permettere un
accordo di interscam-
bi più lineare con le
provincie vicine,
quindi gli consigliamo
di dare un’occhiata
ai calendari venatori
e poi ne tragga le sue
giuste conclusioni.
5) Infine non ci sem-
bra di aver letto su
nessun calendario ve-
natorio che al Sig.
Vannini sia vietata
l’apertura del cin-
ghiale o della torto-
ra, la sua non parte-
cipazione è solo una
giusta e libera scelta
personale. 
Noi cinghialari siamo
cacciatori con la C
maiuscola, come i
tantissimi altri cac-
ciatori che praticano
altre forme di caccia,
pronti a combattere
a fianco di tutti loro
per una caccia mi-
gliore, firmando an-
che petizioni da in-
viare con proposte
serie alla provincia e
alle associazioni ve-
natorie. A tale ri-

guardo prima di salu-
tare tutti gli amici
cacciatori, proponia-
mo alcune modifiche
alle leggi in vigore
per una caccia più tu-
telata:

a) Nel calendario ve-
natorio proponiamo:
dalla 3° domenica di
settembre alla 1° di
ottobre tre giorni fis-
si alla settimana;
b) Preapertura di 2
giorni individuabili
nel primo giorno utile
di settembre e nella
prima domenica di
settembre in un’ora-
rio che va dalle 6:00
alle 14:00 solo da ap-
postamento;
c) Obbligo di compi-
lazione del verbale di
caccia anche per la
specie lepre, con n°
max di 6 persone, co-
stituito da 2 brac-
chieri e 4 poste, con
n° max di 3 capi ab-
battuti per squadra
con obbligo di anno-
tazione non solo sul
verbale ma anche sul
tesserino; 
d) Divieto di traccia-
re con arma caricata
a pallini per le squa-
dre di cinghiale;
e) L’inserimento di
una legge regionale
che deleghi la vendi-
ta di tutta la carne di
cinghiale, abbattuta
in selezione, ai mat-
tatoi; il ricavato po-
trà essere usato per

la copertura dei dan-
ni arrecati da tali
animali all’agricoltu-
ra e per la gestione
delle ZRC;
f) Divieto di abbatte-
re selvaggina migra-
toria durante la cac-
cia vagante, fatta ec-
cezione per la specie
beccaccia e per tutti
gli acquatici.
g) Fissare orari sulla
segnalazione di presa
posta e seguente ta-
bellazione per l’inizio
di una o più battute
alla specie cinghiale,
ovvero durante una
giornata di caccia al
cinghiale una squadra
può effettuare al
massimo 2 battute
così disposte:
1. Presa posta da
un’ora prima del tra-
monto del giorno pre-
cedente con successi-
va tabellazione e
braccata alle ore
8.30 del giorno di
caccia; 
2. Cambio di settore
e inizio braccata non
prima delle ore 11.00
del giorno di caccia;
h) Gli appostamenti
fissi, esclusi quelli
della caccia al co-
lombaccio, devono
essere assegnati solo
alle persone pensio-
nate o con gravi pro-
blemi di invalidità
certificati dalle
aziende USL di zona;
i) Obbligo di control-
lo delle aree protette
OASI e PARCHI  per le
guardie volontarie
ecologiste (WWF ed
altre);    
Un caloroso e sincero
“IN BOCCA AL LUPO”
a tutti gli amici Cac-
ciatori.
Squadre cinghialisti

distretti D5 e D6
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GLI ALLIEVI DELL’ACCADEMIA GOJU-RYU 

A Marsciano esami di karate

LL
’Accademia Ka-
rate Goju-Ryu di
Marsciano apre

ottimamente l’anno
2009, stagione che la
vedrà impegnata in
diversi ambiti e nu-
merose attività spor-
tive, sia in ambito re-
gionale che nazionale
ed internazionale,
con una sbirciata ma-
liziosa verso gli Euro-
pei EGKF di Berna in
settembre.
Sguardo al futuro
senza perdere d’oc-
chio gli splendidi ri-
sultati del 2008 che
hanno portato la so-
cietà marscianese ad
assumere un ruolo di
primo ordine in Um-
bria prima ed in Italia
poi. Grande soddisfa-
zione vedere i propri
allievi crescere spor-
tivamente e raggiun-
gere risultati sempre
più ambiziosi, senza
mai abbandonare l’u-
miltà e la consapevo-
lezza che ad ogni tra-

guardo raggiunto ne
sussiste un altro suc-
cessivo. Guai a sen-
tirsi arrivati, una filo-
sofia che da sempre
accompagna le gerar-
chie dell’Accademia
di Marsciano.
Il programma della
giornata degli esami
per il passaggio di
cintura è stato condi-
to da una miscela di
tecniche di base, ka-
ta e sua applicazio-
ne, kumite e tecni-
che acrobatiche, il
tutto sotto gli occhi
vigili del Maestro Ti-
beri e dei suoi colla-
boratori.
I karatechi hanno
quindi avuto la possi-
bilità di esprimersi in
diverse specialità,
elemento da non sot-
tovalutare visto che
per il raggiungimento
di un livello ottimale
di forma in futuro per
calcare palcoscenici
importanti non si deve
prescindere da esso.

Al termine della ses-
sione d’esame le
commissioni hanno
dichiarato i nomi de-
gli esaminandi ido-
nei, premiati que-
st’ultimi con la nuova
cintura ed il relativo
diploma di gradazio-
ne. Felicità dunque
per il Maestro Marcel-
lo Tiberi e gli istrut-
tori Simonetta Lungo,
Rossano Rubicondi,
Manuele Patacca e
Andrea Moranti, gior-
nata di buon auspicio
in considerazione
dell’imminente im-
pegno di domenica 1
febbraio che vedrà la
selezione dell’Acca-
demia Karate Goju-
Ryu di Marsciano pro-
tagonista ai Campio-
nati Regionali Kumite
a squadre FIJLKAM
che si svolgeranno
proprio a Marsciano
nel Palazzetto dello
Sport intitolato a Ma-
ria Stella Pippi.

PREMIATI GLI ATLETI DEL 1° CRITERIUM DI CROSS

Successi per la Uisport Todi

DD
omenica 22
Febbraio presso
il santuario del-

la Madonna della
Stella, a Montefalco,
si è svolta la premia-
zione del 1° Crite-
rium giovanile di
cross, gara a punti a
livello regionale com-
prendente 6 gare ef-
fettuate in varie par-
ti dell’Umbria tra di-
cembre e febbraio.
I giovani atleti della
Uisport Todi, come
d’abitudine, si sono
fatti valere, domi-
nando alcune catego-
rie e dando filo da
torcere in altre.
Nella categoria esor-
dienti B (2000-2001),
Jacopo Cerquaglia si
è classificato 2° asso-
luto, perdendo la pri-
ma posizione all’ulti-
ma gara mentre Raf-
faele Prudenzi è sali-
to sul 3° gradino del
podio.
Nella categoria esor-
dienti C (1998-1999)
Cecilia Tomba ha do-
minato la sua catego-
ria vincendo tutte le
gare  a cui ha parte-

cipato e finendo me-
ritatamente al 1° po-
sto; Lorenza Fortuna-
ti si è classificata 2°
tenendo testa alle al-
tre ragazze umbre
mentre Rebecca Li-
viabella è finita al 6°
posto nella classifica
finale.

Nella categoria Ra-
gazze (1996-1997),
Sofia Carletti è riu-
scita ad ottenere il
terzo posto finale
pieno di soddisfazio-
ne e Laura Calderon
si è piazzata al 6° po-
sto. Michele Rosati
vincendo la categoria
Cadetti (1994-1995),
ha ottenuto un gran-
de risultato vedendo
premiato tutto l’im-
pegno profuso que-
st’anno nelle gare
campestri.

Agnese Todini ha ot-
tenuto uno splendido
2° posto nella cate-
goria Allieve, una
delle più impegnati-
ve. 
Questa premiazione è
stato il riconoscimen-
to a tutti i ragazzi
della Uisport, pre-

miati e non,
che profondo-
no un grande
impegno negli
a l l enament i
settimanali e
durante le ga-
re, grazie an-
che alla pas-
sione e alla

professionalità degli
allenatori Matteo Na-
tili, Michela Simonel-
li, Stefano Marinacci,
Carlo Alberto Morcel-
lini, che riescono a
tirare fuori il meglio
da queste giovani
promesse.
Il prossimo impegno
per i ragazzi sarà il
15 Marzo a Modena
per i campionati ita-
liani UISP, speriamo
che anche in quella
occasione portino a
casa ottimi risultati.

LA MANIFESTAZIONE AL SEDICESIMO ANNO

Marsciano: il Premio Nestore

GG
rande serata al
Teatro Concor-
dia di Marscia-

no per il Premio Ne-
store giunto alla sedi-
cesima edizione. Così
come ogni anno si è
cercato di valorizzare
i migliori risultati lo-
cali e regionali, sen-
za perdere di vista la
sfera nazionale, con
gli ospiti Roberto
Cammarelle (Oro
Olimpico Pechino
2008), Clemente Rus-
so (Argento Olimpico
Pechino 2008) en-
trambi per il pugilato
e Francesco D’Aniello
(Argento Olimpico
Pechino 2008), Gio-
vanni Peliello (Argen-
to Olimpico Pechino
2008) per il tiro a vo-
lo.

Al di là delle nomina-
tion locali riguardanti
l’Anspi Marsciano
Calcio Femminile,
A.S.D Ammeto Cal-
cio, Elias Ligi (Cicli-
smo), Pallavolo Media
Umbra under 16 e
l’A.S. Villabiagio Cal-
cio, la città di Mar-
sciano ha voluto
esporre la propria
gratitudine a tutte le
società sportive del
comprensorio che
con passione ed im-
pegno tengono uniti
giornalmente un nu-
mero elevato di gio-
vani sportivi.
Non a caso l’Ammini-
strazione comunale
che si sta adoperando
per la realizzazione
di un campo di calcio
in sintetico ed alla

copertura dell’attua-
le campo da tennis-
calcetto nella zona
antistante al Pala-
sport “Maria Stella
Pippi”.
Emozione e applausi
a scena aperta per i
protagonisti dei fil-
mati impressi nello
schermo, vedi le ce-
stiste dell’ADS Palla-
canestro Femminile
Liomatic Umbertide,
alla quale è andato il
Premio Regionale,
mentre i candidati al
Premio Comunale,
vinto dall’ANSPI Cal-
cio Femminile, po-
tranno ricordare con
orgoglio di essere
stati protagonisti di
una serata così im-
portante.
Giacomo Antonelli
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AUTO E MOTO

Vendo cross Suzuki 125, buono
stato, da vedere, prezzo 1.150 euro
trattabili. Tel. 340-7579516.
Vendesi Audi A4 diesel, anno
2004, regolarmente tagliandata,
bluetooth, condizionatore, ottimo
stato. Tel. 333-2241512.
Vendesi Ducati monster S2r anno
2007 800 cc, tagliandata, km 3500,
vero affare, euro 6500. Tel. 333-
3027672.
Vendesi quattro cerchi Mercedes in
ferro, nuovi. Tel. 338-6075395.
Vendo n. 2 caschi da moto a euro
80. Tel. 329-5431929.
Vendesi Citroen C3, 1.4 benzina,
colore grigio metallizzato, anno ot-
tobre 2002, km 120.000, modello
exclusive con impianto a gpl, ven-
do causa inutilizzo ad euro 5500.
Tel. 347-3791581.
Vendo Malaguti Madison K400
2006, blu con borsa in tinta, km
6000, ottime condizioni. Tel. 339-
7567950.

IMMOBILI

Marsciano zona centro, vendo im-
mobile di 325 mq, adibito a pale-
stra, ma facilmente destinabile ad
altro uso. Tel. ore ufficio 075-
8741253.
Affittasi locale uso ufficio di circa
70 mq, in Todi zona Pian di Porto.
Tel. 075-8987618 - 340-5361935.
Affittasi casa a 500 metri dal paese
nei pressi di Monte Castello di Vi-
bio. Tel. 347-8133434.
Vendo, a 10 km da Todi in borgata
Vagli, parte di casale in piazza
completamente restaurato compo-
sto da 75 mq circa, servizi autono-
mi. Tel. 320-3031996.
Vendo casa singola in buone condi-
zioni a Morcella, zona collinare.
Primo piano mq 110 circa  piano
terra: mq 150. Euro 150 mila tratta-

bili. Tel. 347-3864674.
Affittasi appartamento ad Aviglia-
no Umbro, primo piano, termoau-
tomomo, no condominio, ristruttu-
rato da poco. Tel. 339-7355460.
Affittasi appartamento in località
Rosceto con 2 camere e 2 bagni, ta-
verna e locale cantina. Ristrutturato
e parzialmente arredato. Tel. 349-
7155126.
Affittasi locale in nuovo centro
commerciale “Due Torri” a Colle-
pepe di mq. 80. Finiture di pregio.
Tel. 347-7377034.
Affitto mini appartamento mobilia-
to per una persona a Pian di Porto
di Todi. Tel. 320-5647873.
Affittasi appartamento di circa mq
50 nel centro storico di Todi, in
prossimità del Duomo. Riscalda-
mento autonomo e utenze indipen-
denti. Tel. 335-5351098.
Affittasi bilocale arredato nel cen-
tro storico di Todi, ingresso indi-
pendente, uso ufficio, uso abitazio-
ne per periodi medio-brevi. Tel.
338-7761648.
Affittasi locale nuovo uso ufficio
località Cappuccini in zona Todi,
fronte strada via tiberina mq 60, po-
sto auto riservato, ascensore. Tel.
348-3318170.
Marsciano, affittasi appartamento
nuovo Via Orvietana,  due camere
da letto,  garage, ascensore. Tel.
348-3318170.
Affittasi appartamento al centro
storico di Todi, primo piano di fian-
co a San Fortunato, completamente
soppalcato, 90+50 mq, rifiniture di
pregio. Tel. 393-9766014.
Affittasi appartamento a Todi in
zona Cappuccini, vista panoramica,
di circa 110 mq. Tel. 338-6075395.
Affitto locale in Via A.Cortesi, 40
mq, ottimo per ufficio e negozio.
Tel. 338-8245251.
Affittasi garage a Todi, Via dello
Zodiaco, lato parcheggio a paga-
mento. Tel. o.p. 075-8987124.

ATTIVITÀ COMMERCIALI

Vendesi attività commerciale in zo-
na centrale di Marsciano con o sen-
za merce, avviata da oltre qua-
rant’anni, cedesi per raggiungimen-
to età pensionabile, buon affare.
Tel. 320-7948364.
Vendesi edicola, attività commer-

Vendo lavello lavapentole inox
(500 euro), tavolo acciaio inox a
due ripiani (400 euro), lavello inox
(450 euro). Tel. 335-365723.

ANIMALI

Setter, di 4 anni, bianco e nero
iscritto, bravo su punta e riporto ce-
desi per cessata attività. Tel. 335-
365723.

VARIE

Vendo materasso matrimoniale in
lana. Tel. 347-4503456.
Vendo giacca moto Ixor nera tg
XXl mai usata con imbottitura ri-
movibile. Tel. 339-7567950.
Vendo n. 60 cassette stereo con
musica anni ‘60 - ‘90. Euro 30. Tel.
329-5431929.
Vendo pinne rondine, nere, n. 44-
45, con maschera. Euro 50. Tel.
329-5431929.
Vendo lastre in porfido per pavi-
mentazione esterna mq 200 circa,
spessore dai 3 ai 5 cm. Prezzo da
concordare. Tel. 340-5072197.
Vendesi bauletto completo con
adattatore per moto causa inutilizzo
ad euro 50. Tel. 347-3791581.
Vendo torchio idraulico numero
60+1, motorino per mandare il vino
sulla botte e in regalo una solfatrice
a spalla. Tel. 075-8780602.
Vendesi caminetto per l’esterno
dotato di ruote. Tel. 075-8789001.

ciale avviata da anni in via 25 apri-
le, zona cappuccini in Todi. Tel.
339-1203403. 
Affittasi locale commerciale di 70-
80 mq entro le mura. Possibilità di
sconti per un periodo sull’affitto.
Tel. 075-8989291.

LAVORO

Baby sitter con esperienza offresi,
anche per strutture alberghiere e
come assistente studi dentistici, e
assistenza ospedaliera. Disponibile
anche i festivi e nell’orario serale,
astenersi perdi tempo. Tel. 392-
3429455.
Cerco qualsiasi tipo di lavoro in
zona Todi-Marsciano. Tel. 389-
6943452.
Signora italiana con esperienza
cerca lavoro come baby sitter o pu-
lizie domestiche. Tel. 333-
1272978.
Cerco lavoro in zona Todi. Tel.
334-8551604.
Cerco lavoro come giardiniere. Tel.
075-8852456.
Ragioniera con esperienza cerca
qualsiasi lavoro per massimo 6 ore
al giorno. Tel. 335-1227095.
Signora offresi per assistenza
ospedaliera e domiciliare, aiuto do-
mestico, baby sitter anche giorni fe-
stivi, serali e notturni, zona Todi.
Tel. 340-2776694.
Cerco lavoro generico, automuni-
to, patente B. Tel. 377-9021431.
Cerco lavoro in zona Todi. Tel.
328-8444457.
Ragazza automunita cerca lavoro
come baby sitter, assistenza anziani
o pulizie, mattina e pomeriggio, zo-
na Marsciano. Tel. 349-8531203.
Cerco lavoro pomeridiano come
aiutante domestica e baby sitter, zo-
na Marsciano e Collepepe, italiana
e residente in zona. Tel. 331-
7147605.
Pensionato esegue lavori di giardi-
naggio e tuttofare. Tel. 347-
6790060.
Signora italiana cerca lavoro come
assistenza anziani, solo diurna,
baby sitter e lavori domestici vari.
Tel. 338-1789085.
Ragazza 23enne con diploma di
ragioneria programmatori e in pos-
sesso della patente europea del
computer cerca lavoro come com-

messa o segretaria. Tel. 320-
0131372.
Cerco lavoro per pulizie case e ne-
gozi nelle ore pomeridiane, o il
martedì e giovedì mattina, oppure
aiuto compiti per scuole elementari
nella zona di Marsciano. Tel. 075-
8780534. 
Scrivo poesie in rima, su pergame-
na decorata a mano, per matrimoni,
anniversari, compleanni ed altri av-
venimenti. Tel. o.p. 075-8742366.
Giovane disoccupato, munito di re-
ferenze, esperto nel settore elettro-
nico, cerca lavoro di ogni tipo. Tel.
340-7665648. 
Signora quarantenne con esperien-
za cerca lavoro come badante, aiu-
to cuoca e nell’ambito infermieri-
stico. Tel. 075-887185.

LEZIONI

Insegnante impartisce lezioni di
matematica e fisica, zona Marscia-
no. Tel. 333-4512778.
Laureando in ingegneria imparti-
sce lezioni di matematica, fisica e
chimica, zona Pantalla. Tel. 328-
3832203.
Laureato con esperienza imparti-
sce lezioni di matematica e fisica,
massima serietà. Tel. 328-1915343.
Giovane laureato impartisce lezio-
ni a domicilio di matematica e fisi-
ca. Tel. 349-7927598.
Si impartiscono ripetizioni di lin-
gua inglese a ragazzi di scuole me-
die e superiori. Tel. 349-8739368.
Impartisco lezioni a bambini di
scuole elementari anche per aiuto
compiti, zona Collevalenza. Tel.
338-2390658.
Insegnante impartisce lezioni di
matematica e fisica a ragazzi di
scuole superiori e universitari, zona
Marsciano. Tel. 333-4512778.
Insegnante da Londra impartisce
lezioni a tutti i livelli. Tel. 075-
8942741.
Italiano, latino e greco, insegnante
impartisce lezioni private, anche a
domicilio, zona Todi e dintorni. Tel.
340-8076047.

ATTREZZATURE

Vendo stampi inox 1/2 gastro Po-
seidon. Tel. 335-365723.
Vendo termosaldatrice Poseidon

gastro e carrello in acciaio Posei-
don (2.000 euro). Tel. 335-365723.
Vendo decespugliatore da 30 cc,
funzionante a euro 80. Tel. 075-
8948039.
Vendo motosega marca Okkaido da
35, con piccola riparazione da fare
vendo a euro 20. Tel. 075-8948039.

ARREDAMENTO

Vendo cucina Ignis bianca quattro
fornelli, due piastre elettriche e for-
no elettrico. Tel. 347-4503456.
Vendo cameretta in ciliegio, finitu-
re blu/gialle, con armadio a cabina
angolare e spalliera letto attrezzata,
scrivania, rete singola. Tel. 347-
8259993.
Vendo armadio a ponte in faggio,
ante scorrevoli blu, con divano let-
to matrimoniale, più scrivania. Tel.
347-8259993.
Vendesi 2 banchi gastronomia
mod. optima 200 cv ventilato con
kit porte scorrevoli e kit porta sac-
chetti. Tel. 075-8987309.
Impianto frigorifero composto da
4 gruppi refrigeranti remoti. Tel.
075-8987309.
Vendo sala da pranzo in noce, più
scrivania sempre in noce seguita
dalla bottega d’arte dei F.lli Gentili
anni ‘70, prezzo da concordare. Tel.
334-8133434.
Vendo mobile nero laccato, porta
televisore. Tel. 333-2424286.
Vendo rete letto matrimoniale orto-
pedica con materasso nuovo. Euro
200. Tel. 329-5431929.
Vendo teli in tessuto antico per mt.
36, alti cm. 70. Tel. 329-5431929.
Vendesi stufa e legna per cucina.
Tel. 075-8789001.
Vendo camera matrimoniale e cu-
cina completa con tavolo ed elettro-
domestici. Prezzo da concordare.
Tel. 393-9148262.
Vendo sala da pranzo con mobile
vetrina, tavolo e sei sedie. Euro
300. Tel. 349-7802549.
Vendo armadio spogliatoio ad
un’anta (70 euro), tavolo acciaio
inox a 2 ripiani (500 euro) e affetta-
trice (800 euro) in ottimo stato. Tel.
335-365723.
Vendo 2 banchi gastronomia mod.
Optima 250 cv ventilato con grup-
po refrigerante a 3.750 euro l’uno.
Tel. 335-365723.

Cagnolino Birillo, misto volpino di
9 anni, taglia piccola, bianco con
macchie marroni, coda bianca tipo
volpe, microchip, smarrito a Massa
Martana l’8 marzo. Preziosa compa-
gnia anziana. Si prega di trattenerlo.
Compenso. Tel. 328-9098475.


